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• LA FIGLIA DI CROMWELL 

^°4s§33 0 “° 

ATTO PRIMO 

Sala — a sinistra una finestra e la porta della 
stanza ,di miss Francis. Nel mezzo la porla 
d’entrata comune. A destra due altre porte. 
Tavolino e sedie. 

SCENA PRIMA. 

Giorgio ed Anna. 

Anna. ( a Giorgio che entra in iscena ) Ebbene, 
signor Giorgio? 

Gio. Tutto è ben situato nella cantina, sotto gli 
occhi del vostro buon marito. 

Anna. Poveruomo! Non s’immagina mai che quei 
barili ch’egli crede ripieni di vino vecchio di 
Porto, altro non contengano se non che pol- 
vere ed armi destinate ad abbattere Cromwell, 
e ad innalzare il nostro legittimo principe. 

Gio. E che io conte di Claypole, officiale della ma- 
rina, una volta reale, non sia ora per lui che 
un miserabile avventuriere, che frauda la do- 
gana, arrischiando ricevere tre colpi di corda 
per una pinta d’acquavite francese! Quanto ri- 
derei della sua credulità, se la parte che ei 
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8 LA FIGLIA DI CROMWELL 
rappresenta, senza saperlo, non l’esponesse a 
tutto il rigore delle nuove leggi inglesi. Se 
una spia deU’empio Cromwell scopre il nostro 
arsenale, vostro marito avrà un bel gridare, di 
non avere veduto nulla, che non ne sapeva 
nulla, ch’egli è il più devoto poltrone dei tre 
regni, ma ad onta di ciò, credo che voi rimar- 
reste vedova entro 24 ore. 

Anna . Povero Cokney! d'altronde per il proprio 
sovrano si deve tatto arrischiare. E domani 
forse, mio marito potrebbe invece ricevere il 
premio della devozione al suo principe, che io 
ho mostrata per lui. 

Gio. È vero: è domani che l’armata scozzese riu- 
nita a Vorcester, sotto gli ordini del generale 
Amilton, proclama Carlo Stuart!... ( con dispia- 
cere ) Ed io non poter essere colà per com- 
battere al fianco di mio padre!... Un Claypolc 
forzalo all’inazione!... ah!... 

I 

Anna. Ma contate per nulla l'onorevole missione 
di cui siete incaricalo?.. Poiché, se mai do- 
mani il tradimento la vincesse sul coraggio e * 
sulla lealtà, se il nostro buon re in pericolo... {poi 
con sicurezza ) ciò che non avverrà, spero in 
Dio! ma pure se il sovrano fosse anche questa 
volta obbligato a fuggire daU’lnghillerra!... voi 
siete che dovete salvarlo. 

Gio. Sì, ho l’ordine d’ attenderlo presso il pic- 
colo porlo di Schoreham, ed ho già prese tutte 

4 
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ATTO PRIMO 9 

le precauzioni. II mio brik, che pesta in pochis- 
sima acqua , è nascosto fra due scogli in modo 
invisibile, sempre pronto a far vela per Francia. 

Anna. { allegra ) Anche questa volta tutte le mi- 
sure sono ben prese; però... ( arrestandosi ) 
Ascoltale! non è un cavallo galoppante che si 
avvicina? 

Gio. {prestando orecchio) Sì, sì... nuovi ordini 
che senza dubbio mi giungono. 

Anna, {entusiasmata) Il cielo sia lodato!... {corre 
alla finestra , e rimane interdetta) Misericor- 
dia!... una testa tonda! 

Gio. {guardando esso pure) Un armigero di 
Cromwell, del protettore! 

Anna. Si ferma alla nostra porta!:.. E mio ma- 
rito che gli va incontro , imbecille!... Ha posto 
piede a terra... entra in casa... {spaventata) Q\k 
cielo! che vorrà qui un soldato nemico?... 

Gio. È d’uopo mostrarsi tranquilli: non obliate 
che la menoma imprudenza può tradire i no- 
stri progetti e perderci per sempre. 

SCENA II. 

Simone precedendo Jonathan, e detti. 

Sim. Entrate, entrate bravo guerriero, chiunque 
viene da noi, è sempre il ben venuto. 

Anna, {di cattiva grazia) Che dimandate? Che 
cercate? 



♦ 
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10 LA FIGLIA DI CROMWELL 

Jon. (un po’ ruvido) Non voi , graziosa dama... 
(guardando Simone ) Nè voi... (guardando 
Giorgio) nè quel bello scimunito che mi sta alla 
lontana come se apportassi meco la febbre con- 
tagiosa delle Antille! 

Anna, (piano a Giorgio) Contenetevi! (a Jona- 
than bruscamente) Al fatto, al fatto? 

Jon. In questa casa vi deve essere una bella gié- 
vinolta di 20 a 22 anni. 

Gio. (vivamente) Chi ve lo disse? 

Jon. Chi lo sapeva, (badandogli appena) Ho un 
affare da trattare con lei. 

t 

Anna. Che avete da dirle? 

Jon. Niente. 

Sim. (Niente?... un grand’affare!) 

Jon. Le porto una lettera* 

Anna. Da parte di chi? 

Jon. Ve lo dirà ella, sé crederà. 

Anna. Per consegnare qualunque cosa a miss 
Francis, si esigono certe formalità... 

Jon. Quest’arnese le escluderà tutte, (mostra ad 
Anna la metà d’un cerchio , o anello d’oro) 

Anna. Perchè non dirlo subito? (lo prende e lo 
confronta con l'altra metà ch’ella custodi- 
sce) Va benissimo: ora seguitemi. 

Gio. (piano ad Anna) Ma... siete bene certa 
che quella lettera?.. 

Anna, (piano a Giorgio) Non v’inquietate! è di 
suo padre, (parte con Jonathan) 
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ATTO PRIMO. Il 

Gio. (rimasto estatico ) Di suo padre!., servirebbe 
egli nelFarmata di Cromwell? 

Sim. Sembra così. Però per lo passato egli spe- 
diva a sua figlia delle persone oneste, civili, e 
vestile alla borghese, non già dei rustici come 
questo soldato. 

Gio. Come mai, da dieci anni che vi confidò la 
figlia, non venne mai a vederla una sola volta ? 

Sim. Nemmeno per ombra. È un padre di fami- 
glia originale. 

Gio. E non sapete il suo nome?.. 

Sim. No... 

Gio. Ma eppure qualche nozione sulla sua stirpe, 
sulle sue sostanze?... 

Sim. Nessuna: egli bensì sembrava mollo bene 
informalo delle nostre* poiché piombò in mezzo 
alla mia famiglia, come la manna nel campo 
de’ Giudei. 

Gio. So bene che in quell'epoca i vostri affari 
erano male ordinati... 

Sim. Lo credo io! vi furono diciassette fallimenti 
in una settimana a Londra soltanto’; per cui 
a me non rimaneva altra risorsa che la pri- 
gione, e di già il constabile mi vi installava, 
allorché fu bussato alla mia porla con poco 
garbo: vado ad aprire e invece delle guardie 
mi si presenta dinanzi uno sconosciuto ed una 
ragazza di dieci in dodici anni... Miss Francis 
e suo padre! 
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12 LA FIGLIA DI CROMWELL 
Ciò, Ma che uomo era?... 

SivC Di bella costituzione! Di 30... 35... 40... 45 
anni... ma se ne aveva 50, il viso non li di- 
mostrava: ben Vestito... beila figura... non dirò 
come me, ma bella figura... una fìsonomia poi 
la quale mi rimase impressa nella mente... at 
punto, che per tre settimane mi pareva vederla 
sui volti di tutti. 

Gio. Aveva parlar nobile?., o plebeo? * 

Sim. Sembrava aver ricevuto qualche educazione., 
si esprimeva con facilità quasi quanto me. Ne 
disse che era vedovo, sul punto di abbando- 
nare r Ingilterra per intraprendere un lungo 
viaggio, per cui ci pregava ricevere fra noi fino 
al ritorno di lui sua figlia, e farla passare per 
una nostra parente....* alla lontana. In cam- ■ 
bio di questo piccolo servigio, ci offrì il danaro 
necessario a riparare la mia decisa sconfitta 
commerciale, e così mi ridonò onore e vita. 
Mistriss Cokncy accettò. L’unica condizione che 
il buon uomo ne impose si fu d’ abbandonare 
Londra r indomani , e di stabilirci in questa 
casa che egli comperò per noi ; e soprattutto 
ci raccomandò di celare a sua figlia tutti gli 
avvenimenti politici, o altri che potessero acca- 
dere in Ingilterra durante il suo viaggio, e ne 
volle da noi il più sacro giuramento. Mistriss 
• Cokney... giurò. 

Gio. E di fatto, manteneste entrambi la vostra 
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parola. Su questo punto miss Francis vive nella 
più grossa ignoranza. Tutto giorno ella parla 
del re e della regina Enrichetla, come se an- 
cora fossero a Londra ; e la sua devozione per 
èssi è somma... 

Sim. ( interrompendolo ) Silenzio : ecco di ritorno 
F armigero con mistriss. 

SCENA III. 

Anna , Jonathan e detti , 

Anna. Signor soldato, ecco il vostro messaggio 
compilo, e siccome non ne dubito avrete molta 
strada da fare.... 

Jon. ( freddamente ) Al contrario. Non mi muovo 
di qui. 

Sim. Come ? 

Gio. Che? 

Anna. ( spalancando gli occhi) Che cosa? 

Jon. Ho l’ ordine d’ attenderlo. 

Anna. Attenderlo?.. Chi? 

Jon. ( senza badarle) Vi consiglio madama di 
riunire le vostre provvisioni da bocca , e dei 
foraggi ... i miei camerata vi daranno r assalto. 

Anna. ( al sommo sorpresa ) I vostri camerata ! 

Sim. ( Sembra che ne abbia di due specie. ) 

Jon. Da otto giorni che corriamo appresso questi 
maledetti cavalieri... che il cielo confonda ! ab- 
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biamo appena trovato un pezzo di carne da 
stracciare coi denti, e una pinta d’ ala o di 
poter per siscaldarci lo stomaco. ; 

Shn. ( piano ad Anna ) ( Se gli offrissimo un 
bicchiere di Porto arrivato di fresco?...) 

Anna. ( presto ) Non è il momento. 

Jon. Ballo nfella mia corazza, come una noce ap- | 
passita nel suo guscio. 

Sìm. (c. s.) E non credete che un pò di vino di 
Porlo!., l’assaggerei volontieri ancor io. 

Anna. (Guardatevene!... birra, e noi* altro per lo 
stomaco d’una testa tonda.) 

Sim. (a Jonathan) Ora beverete dell’eccellente 
porter. (parte poi toma) 

Jon. Si ha un bel menare buoni colpi di sciabla 
per far passare il tempo, ma questi non gon- 
fiano il ventre e non rinfrescano la gola. 

Gio. ( avvicinatosi a Jonathan dice con tuono 
d’ indifferenza) Si parla dunque di qualche 
prossimo attacco fra i cavalieri, e i soldati del 
protettore?... 

Jon. Che sì, che non ci attacchiamo tutti i giorni? 
Questi signori cavalieri sono incorreggibili 1... 
Invano li diamo la caccia, disperdiamo i loro 
squadroni, sono una razza di diavoli o di vam- 
piri: è impossibile distruggerli, rinascono da tutte 
le parti; e quelli che abbiamo sotterrati a Crev- 
fort, sono risuscitati a Derby. Jeri sèra en- 
trarono a Vorccster... 
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Si tu. ( con un piatto , una bottiglia, e dei bic- 
chieri ) Camerata, eccomi qui. ( frattanto Gior- 
gio, ed Anna si saranno concambiati i loro 
sguardi di soddisfazione) 

Jon. Spero, signori, che mi farete compagnia. ( em- 
pisce un bicchiere, Giorgio, e Simone fanno 
lo stesso ) Alla memoria dei bravi che sono morti 
sia notte per la buona causa! 

Anna. ( vivamente ) Ancor io, ancor io!.. ( guar- 
dando Giorgio) Alla memoria dei bravi che 
sono morti sta notte per la buona causa! 

Sim. ( bevendo dice fra sè) (Che sono morti per 
le due cause! Così nessuno si lamenterà.) 

Jon. ( asciugandosi la bocca colla manica del 
vestito) Entrarono in Vorcester jeri sera, e ne 
risorlirono stamattina. ( abbattimento di Anna ; 
Giorgio cena nascondere il suo) 

Gio. Usciti slamane! 

Jon. Piombammo su loro all’improvviso. Fu ter- 
ribile lo scontro, e speriamo che sia l’ultimo. 
Quei dannati si batterono da leoni. Già sono 
inglesi anch’essi... ( guardando Simone) eh! 
ringhilterra non produce vigliacchi. 

Sim. lo nacqui in Irlanda. 

Jon. È differente! 

Anna. ( con esitanza ) Siete ben certo?.. 

Jon. ( freddamente ) Vi era ancor io. 

Gio. (Povero padre mio!) 

F. 425. La figlia di Cromwell. 
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16 LA FIGLIA DI CROMWELL 

Jon. A un’ora di giorno ci rendemmo padroni della 
città. Alle due, milord proteltore coi generali 
era già nel tempio a render grazie al Dio degli 
eserciti. 

Sinv. Che sant’uomo! 

Anna. (Che ipocrita!) 

Jon. In seguito diede ordine di sospendere d’in- 
seguire i ribelli; non ama che si uccida l’uomo 
senza una necessità. I superstiti si arresero, so- 
prattutto quando seppero non avere più generali. 

Gio. ( cercando sempre dominare la sua somma 
inquietudine) Più generali!.. 

Jon. Amilton morto, Lesley, Montgommery, feriti 
mortalmente... e il vecchio generale Claypole fatto 
prigioniero da Cromvell nel calore dell’azione . 

Gio. In mano di Cromwell medesimo! 

Jon. Si; ebbe quest’onore!., suo malgrado però; 
poiché il bravo vecchio si dimenava come un 
arrabbiato. Dispensava botte di punto e di ta- 
glio. Son certo che se egli avesse avuto il pro- 
tettore a portata l’avrebbe ucciso... ma che pos- 
sono mai il numero ed il coraggio, quando si 
ha per avversari il cielo, e Cromwell?... 

Siili. Sono in due che sanno il loro conto... ( Anna 
gli dà nel braccio , egli la guarda e si gratta 
un orecchio ) 

Jon. Pare però che milord voglia finirla. Il vec- 
chio marchese deve essere condotto a Londra, 
giudicato secondo il suo grado... e poi... 
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ATTO PRIMO 17 

Gio. Cromwell, avrà certamente in pensiero di 
far morire ignominiòsamenle il marchese di 
. Claypole? 

Jon. Ali! vi dispiace giovinollo ch’egli non sia 
morto con le armi in mano?... anche a me... 
perchè è un bravo militare!... Ah! se si fosse 
trovato davanti la bocca della mia carabina!.-. 
( fingendo disporsi a far fuoco) Sarebbe morto 
gloriosamente. 

Sim. { a Giorgio) Mettetevi al posto di Cromwell; 
quando si può disfarsi dei nemici... {Anna gli 
dà forte nel braccio ed egli si volge ad essa) 
Mistriss Cokney me Io rompete... 

Anna. Imparate dunque le creanze, e lasciate che 
termini di parlare quel bravo soldato. 

Jon. Questa completa disfatta costernò tulli i par- 
tigiani di Carlo Stuart; dicono averlo veduto 
alt’ incominciare della battaglia , e che poscia 
gli riuscì fuggirsene. Meglio per lui, perchè se 
cadeva nelle mani di Cromwell... ed è preci- 
samente milord in collera con lui. Seppe che 
egli fece cospirare contro la sua vita, ed un 
grqn numero d’inglesi sono compromessi. Delle 
perquisizioni sono ordinate... e, per san Du- 
stan!.. guai ai colpevoli... {tende il bicchiere a 
Simone che lo riempie) Alla vostra salute!... 
{beve) Ora che la bottiglia è vuota, vado a ve- 
dere se il mio bucefalo ha fallo onore alla sua 
razione di fieno, (ad Anna) Non obliale le 
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munizioni da bocca. Sono persuaso che in que- 
sta casa i nostri soldati troveranno buona tavola 
ed eccellente vino. Ai nostri capi basta per ali- 
mento la gloria, a noi dopo la Vittoria viene 
un appetito tremendo, (parte: Simone lo se- 
gue poi ritorna ) « 

Anna. (abbattuta) Ecco tutte le speranze svanite! - 

Gio. Il principe in fuga!.. Mio padre in mano del 
protettore! 

Anna. E questa casa occupata dai soldati di Crom- 
well!... 

Sim. (che ritorna fregandosi le mani) Che vi 
diceva io, mistriss Cokney, che i vostri desiderj 
non avevano senso comune! Il vostro marchese 
di Claypole eccolo in una bella situazione! 

Anna, (con rabbia e ironia) Ed ignorate in quale 
vi troviate voi stesso! 

Sim. Io?... ho sempre detestato le innovazioni. 
Amo il positivo. 

Anna. E il vostro Cromwell non ne ha fatte delle 
innovazioni? 

* \ 

Sim., Allora aveva torlo... adesso sono scorsi dieci 

anni... quello che demolì si è consolidato; il suo 
potere stabilito; trionfò di Buchingam, del conte 
d’Oland, per cui non gli sarà costato molla fatica 
nel mettere a dovere il marchese di Claypole, 
un uomo che ha coraggio, e non cervello. 

Gio. ( serrandogli la mano) Sapete sir Cokney, 

che ò mio padre quello che biasimale? 
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Sim. (, spaventati} ) Vostro padre! 

Amia. Sì!.. 

Sìm . ( disperato ) Come!., ricovrai in mia casa?., 
senza saperlo il figlio d’un ribelle! 

Anna. E chi vi dice di non avere anche cospi- 
rato voi a vostra insaputa? 

Sbn. ( furioso ) Oh! questo poi sarebbe troppo! ( a 
Giorgio) In fine signor Giorgio, io non vi co- 
nosco per nulla!.. Badate a quale pericolo espo- 
nete un’onesta famiglia che vi offerse ospitalità. 

Anna. ( bruscamente ) Ora si tratta della salvezza 
di suo padre; viene diretto alla volta di Lon- 
dra: conviene che suo figlio lo preceda. 

Sìm. Certamente. ( a Giorgio ) Sarà consolatis- 
simo se ve ne andrete via subito. 

Anna, (a suo marito) Fate sellare sull’istante i 
vostri due migliori cavalli. 

Sim. ( imbarazzato ) Cara moglie, il più bravo 
cavallerizzo ne cavalca uno solo. 

Anna. ( severamente ) Il secondo servirà per voi; 
gli sarete di guida. 

Sim. ( pauroso ) Io!... ma... 

Anna. Conoscete tutte le strade traverse, gliele 
farete prendere, così accorcerete il cammino. 
Animo presto; affrettatevi di condurre i vostri 
cavalli alla piccola porta del parco che dà sulla 
strada di Brigton; il signor conte starà ad aspet- 
tarvi. . , 

t 

Sbn. (Ah! cielo! in che vespajo m’hanno caccia- 



20 LA FIGLIA DI CROMWELL 
to!..) Ritornerò insellalo, imbrigliato... clòè... ri- 
torneremo insellai... cioè... Non sò più quello 
che mi dica! (parte) 

Gio. Come volete ch’io parta? Da un istante al- 
l’altro può giungere il principe... 

Anna. Noi veglieremo su di lui*., d’ altronde il 
vostro luogotenente Butter... 

Gio. E vero: egli è un uomo di coraggio su cui 

. si può aver fede. Gli scrivo due righe, (siede 
al tavolino , e scrivendo parla fra sè ) E debbo 
partire senza rivedere miss Francis, senza co- 
noscere l’oggetto di tale messaggio, che forse 
rovescierà tulli i miei progetti di felicità? 

Anna. Eccola! Frattanto che mio marito allestisce 
il necessario per la partenza, datele un addio. 
( parte dalla porta di fondo) 

SCENA IV. 

Miss Francis e detto. 

Fra. (dalla sinistra) Ah! signor Giorgio!... (tutta 
" contenta ) consolatevi meco! Sono proprio al 
colmo della contentezza. Arriva mio padre. Sto 
per rivedere un padre che amo tanto, dopo dieci 
anni di separazione!... vederlo!... abbraccilo!... 
sono fuori di me dalla gioja! 

Gio. (facendo sforzo a sè stesso) Miss, comprendo 
e divido il vostro contento... 

Fra. Oh! voi non potete avere che una debole 
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idea *di ciò che provo. Non foste mai separato 
da vostro padre pel corso ^i dieci anni... non 
temeste mai di perderlo, e non rivederlo mai 
piùtMa io, se sapeste quanti giorni, quante notti 
passai nelle inquietudini più crudeli.... sem- 
brandomi vederlo ferito, senza soccorso, lontano 
da sua figlia, ch’egli urlando chiamava, e che 
non poteva volare ad assisterlo! Vedete che sono 
pensieri ‘orribili ! E non potere informarmi da 
alcuno di mio padre, avendomi egli espressa- 
mente proibito di palesare il suo nome!... Ah! 
signor Claypole! vi preservi il cielo dal provare 
simili tormenti. 

Gio. Dio, ebbe finalmente pietà dei vostri. 

Fra. ( contenta ) Così, non mi rimprovererete più 
d’essere trista, inquieta, capricciosa! Eravate in- 
giusto Giorgio! D'altronde non conoscevate le 
mie pene interne. Ora però sarò sempre briosa!... 
( osservando ad un tratto la tristezza di 
Giorgio) Che avete?... Forse la gioja ch’io 
provo cagiona a voi dispiacere? 

Gio. Perdonale miss... ma un avvenimento impre- 
visto mi forza a separarmi da voi per qualche 
giorno. 

Fra. Come! se jeri parlavate di prolungare il vo- 
stro soggiorno qui. E partite allorché mio pa- 
dre arriva? 

Gio. Miss!... lo vado in soccorso del mio. 

Fra. Del vostro?... 
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Gio. Sono minacciati i giorni di lui, e la mia sola 
presenza potrebbe forse salvarli. 

Fra. Un padre in pericolo?... Oli ! partite... par- 
lile, amico mio, arguisco il vostro dolore dal 
mio. Si traila di un padre... è un sacro dovere. 
Spero rivedervi presto; e intanto il mio cuore 
ripieno di speranza seguirà il vostro. v 

SCENA V. 

Anna accorrendo, e detti. 

Anna. Affrettatevi, signor Giorgio, prima che que- 
ste miserabili teste tonde sieno tutte arrivate. 
Abbiamo già la corte ripiena di soldati, coman- 
dali in persona da Oliviero Cromwell. 

Fra. Mio padre!... Ah! gli corro incontro! ( parte , 
- correndo trasportata dalla sua esaltazione) 
Anna. Suo padre!... 

Gio. Suo padre!... ( rimasti estatici guardandosi ) 
Anna. ( confusa ) Dunque, ad Oliviero Cromwell 
io e mio marito dobbiamo l’esistenza e l’onore... 
egli islesso venne in nostro soccorso al punto 
più terribile per noi!... a Cromwell da dieci 
anni dobbiamo il sostentamento!... ed è contro 
di Ini che cospiravamo senza saperlo! 

Gio. Chi l’avrebbe mai pensato?... ( con forza ) 
Ma ora io non debbo avere in cuore che mio 
padre, e tentava strapparlo dalle mani di... ( non 
osa proferire il nome) E vostro marito che 
non ritorna!... Ah!... vado*. 
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SCENA VI. 

Simone e detti. 

Siili. Andate!... andate!... e dove andate? I miei 
poveri cavalli che aveva così bene bardali, ecco 
che galoppano sulla strada di Londra ‘fra le 
gambe di due emissarj. 

Gio. Come ! 

Anna. E voi non aveste il coraggio di rifiutare... 

Sim. Eh sì, che mi domandarono il permesso!... 
Li videro e se li presero. 

Gio. Dovessi fare tutta la strada a piedi, che im- 
porla, purché rivegga mio padre!... 

Sim. Intesi da un soldato che conducevano con 
loro un prigioniero della massima importanza... 

Gio. Fosse il mio buon genitore! 

Anna. Calmatevi! potrebbe anche essere il re... 
Ah! signor Giorgio, non partite ancora.... se 
mai fosse quell’ augusto principe che.... ve ne 
scongiuro, rimanete ; mettetevi con astuzia fra 
gl’inimici, e scoprite il vero nome di questo pri- 
gioniera... (si sente strepito al di fuori, Gior- 
gio parte) 

Sim. Gli udite? 

, i 

Voci di dentro. Viva Cromwell! 

Sim. Viva!... ( sua moglie gli mette la mano 
sulla bocca ) 
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SCENA VII. 

Cromwell , Francis , Jonathan e detti. 

Cro. ( versò la scena) Viva l'Inghilterra! Signori. 
(< entra ) 

Sim. ( fissandolo ) Ecco là quella figura che mi 
sembra vedere dappertutto! 

Cro. ( a Jonathan ) Voi situerete sentinelle ad 
ogni uscita da questa casa. 

Jon. Fu di già fatto, generale. 

Sim. (Generale!... cospetto! il padre di miss Fran- 
cis è generale!...) 

Cro. (. sempre a Jonathan ) Lasciate il prigioniero 
nella gran sala a destra, accanto al gabinetto, 
in fondo alcorrilojo; un picchetto di dieci uomini 
alla sua porta. 

, Jon. Sarete ubbidito, generale, (parte) 

Anna. (Nella sala a destra!... È salvo!) 

Cro. (ad Anna) Ricevete i miei più vivi ringra- 
ziamenti o mistriss. Vi confidai una giovinetta, 
semplice, timida, ingenua... e mi restituite una 
donzella di bell’aspetto, giudiziosa, e che spero 
avrà sviluppate le più belle qualità. 

Anna ( con riserva) Non feci che il mio dovere. 
Il bel carattere di miss Francis rese dolce il 
difficile incarico affidatomi. 

Fra. (con effusione) Ah! voi foste per me la mi- 
gliore, la più tenera delle madri! 
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Sìm. ( cercando vantare un po’ sè stesso) Miss 
è bravissima nel disegno!... le diedi lezione io... 
è istrutta nella geografia , nella musica... non 
v’è che la storia... 

Cro. ( bruscamente agrottando le ciglia) Scienza 
inutile per una donua... che! ambirebbe forse di 
giudicare il passato, il presente?... 

Anna. ( con malizia ) Questa casa si può dire 
isolata dal mondo. Vi abbiamo vissuto talmente 
solitarj che alcuna notizia non mai vi penetrava... 

Cro. ( tranquillandosi ) Meglio!... credete a me... 
meglio ! 



SCENA Vili. 

Jonathan e detti. 

Jon. ( dirigendosi a Cromwell) (Milord! il prigio- 
niero bramerebbe scrivere alla sua famiglia. 

Sim. ( ancora piu sorpreso) (Milord!., corbezzoli! 
il padre di miss Francis è un milord!) 

Fra. ( guarda suo padre con gioja e sorpresa) 

Cro. ( dopo un istante di riflessione) Alla sua 
famiglia?... si lasci scrivere. 

Jon. (( a Simone) Manca l’occorrente. 

Anna. ( con premura) Gli porlo subito io inchio- 
stro, penna e carta.' {parte) 

Cro. (a Jonathan) Soprattutto non si cessi un 
istante dal sorvegliarlo. ( piano a Jonathan ) 
Mi recherai le sue lettere. ( Jonathan va per 
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uscire, ed incontra un soldato che gli con- 
segna un foglfo, egli ne legge la soprascritta 
poi si volge a Cromwell ) 

Jon. Per vostra eccellenza! {parte dopo avere 
- consegnato il plicco Cromwell ) 

Sim. (Eccellenza!... {al colmo della sorpresa) Se 
si continua di questo passo mi diventa il so- 
vrano dell’Inghilterra!) 

Fra. {nel tempo che Cromwell legge) (Mio pa- 
dre, milord!... eccellenza!... Ah! quanto il re 

10 ama!...) 

Cro. { avendo letto , d*se con soddisfazione ) 
Ah! gli olandesi intesero finalmente la ragione. 
Per l’avvenire le Provincie Unite abbasseranno 
la loro bandiera davanti i vascelli inglesi... Oli 
. sì... sì... {con la pi'u grande esaltazione) Ri- 
• spetto alPInghillerra!... {vedendo Simone) Mi 
si lasci in libertà!... 

Sim. { spaventato dall’ occhiata di Cromwell 
s‘ inchina) Con la più gran soddisfazione! {parte) 
' Cro. Figlia, vieni!... eli’ io gusti dopo tanti anni 

11 piacere di stringerti al mio cuore... nel giorno 
poi che tuo padre spera di aver compilo il mag- 
giore de’suoi doveri... cioè di avere ridonato alla 
sua patria pace e felicità! {con sommo entu- 
siasmo stringe la figlia fra le braccia e si 
avvia colla medesima, mentre cala il sipario) 
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Gabinetto con porla nel mezzo , due laterali ed 
una finestra: una porla laterale segreta, invisibile 
allo spettatore fino al punto che si aprirà. 

SCENA PRIMA. 

Ct'onuvell seduto con davanti la sua Francis 
che guarda con autore. 

Cro. Non posso saziarmi dal mirarti. È il più bel 
momento della mia vita che la Provvidenza 
m’accorda dopo dieci anni di pene! » 

Fra. ( gettandosi fra lesue braccia) Mio padre!., 
mio buon padre! ( tenendolo stretto ) Se tu sa- 
pessi quanto ho pianto per la tua assenza! 

Cro. Pianto!... 

Fra. Perchè stare tanti mesi senza scrivermi?... 
lo ignorava perfino ove tu fossi! 

-Cro. Dunque... la mia Francis pensava spesso a me? 

Fra. Sempre, e poi sempre! (Cromwell abbrac- 
cia di nuovo sua figlia quindi la lascia. ) 
Mi rammentava i giorni della mia prima gio- 
vinezza in cui era un pò capricciosa è vem... 
e tu per compiacermi soddisfacevi lutti i miei 
capricci; depouevi il tuo carattere grave, il tuo 



Digitized by Google 



28 LA FIGLIA DI CROMWELL 
volto austero per giuocare meco... (con tene- 
rezza e gajezza ) e la tua volontà diveniva 
quasi sempre la mia. 

Cro. ( sospirando ) Epoca felice!... in cui Crom- 
well non aveva da occuparsi che della propria 
famiglia ! 

Fra. E dove potevi trovare una famiglia più te- 
nera, più per te affettuosa della nostra ? 

Cro. ( a mezza voce con rammarico ) Sì... 
in quell’ epoca tulli i miei figli mi amavano!' 

Fra. Mio fratello Riccardo così docile, così buono! 

Cro. ( Così debole! ) 

Fra. Enrico ardente quanto la polvere d’ archi- 
bugio... mia sorella Jenny, quieta, modesta che 
non poteva vedere uno sventurato senza soc- 
correrlo. 

Cro. E la mia Francis!... sensibilissima, roman- 
zesca all’ estremo grado... che si entusiasma- 
va con somma facilità!... 

Fra. ( sorridendo ) Ma, che sapeva però all’oc- 

.. casionc moderare il suo entusiasmo. 

Cro. ( con interesse ) Ecco ciò ch’io non ho mai 
creduto, nè potrei credere. 

Fra. Perchè?... • . 

Cro. ( con profonda tenerezza.) Per queslo 
allontanai la figlia mia più diletta dal tumulto 
e dalla corruzione della città. Delle nobili ap- 
parenze potevano impadronirsi della sua im- 
maginazione, sedurre il suo cuore... traviarla... 
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essendo ella in una età in cui le passioni si 
sviluppano con lulla la forza: dissi a me sles- 
so: se la mia Francis giunge ad amare... 

Fra. ( con emozione ) Il primo suo amore sa- 
rebbe anche quello di lulta la sua vita!.. Si , 
padre mio, è vero; conoscevi molto bene la lua 
Francis! lo era giovinetta quando mi portasti 
qui ; eppure la mia anima si spezzò allorché 
dovetti separarmi da te... da te, che ni’ inspi- 
ravi ognora un affetto così soave , una vene- 
razione così grande... Ah !... soffersi mollo ; e 
la speranza di rivederli sostenne il mio corag- 
gio fino al momento in cui conobbi... ( si ar- 
resta come persona che tema dir troppo. ) 

Cro. Fino ai momento in cui conoscesti ?... ( in- 
quieto) continua... 

.Fra. In cui conobbi un sentimento che mi som- 
ministrava nuova forza... ( sorridendo con ti- 
more ) Ti racconterò ciò più tardi... ( Crom- 
well si va accigliando) Perchè ora aggrottare 
quelle ciglia ?... lo saprai. ( con nobiltà ) Tua 
figlia non avrà mai segreti per suo padre; lua 
figlia è nell’età del senno, nè formerà un pen- 
siero di cui tu possa arrossire ! — Ma levati 
questa corazza, questa spada... 

Cro. No ; non le abbandono mai. 

Fra. Ora le ne prego io... ( con grazia) De- 
poni questa pesante corazza, per la quale non 
posso neppure abbracciarli a mio modo. Lascia 
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fare a me. Un buon padre di famiglia deve ub- 
bidire sua figlia... (sorridendo) Cosi facevi una 
velia, non bisogna perdere le buone abitudini. 

Cro. {sorridendo incantato di sua figlia ) Prendi. 
( si leva la spada ) 

Fra. Ora la tua corazza: non andar in collera, 
voglio sentir battere il tuo cuore contro il mio. 
Lascia fare a me... (per slacciarle la corazza) 

Cro. ( levandosi da sè medesimo la corazza ) 
No cara; è un peso troppo forte per le tue mani 
delicate. ( depone la corazza su di una pol- 
trona ) 

Fra. Alla buon’ ora: quella doveva farli un caldo 
immenso... ( accarezzandolo ) È un gran pezzo 
che desiderava questo beato momento! 

Cro. {passando la sua destra sugli occhi come 
per asciugare una lagrima di piacere. ) 
Ed io !... • , 

Fra. Ma come mai potesti stare tanto tempo 
lontano dalla tua Francis ?... 

Cro. Gravi occupazioni incatenarono la mia vo- 
lontà. 

Fra. Però, hai fatto fortuna in questi anni. Sen- 
tii chiamarti milord... eccellenza !... 

Cro. Protessi.... e salvai i privilegi dell’ Inghil- 
terra che volevano sopprimere. 

Fra. Ed è perciò dunque che meritasti il titolo 
di protettore clic or ora ti diede uuo de’ tuoi 
ufficiali ?... 



/ 
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Cro. ( imbarazzato ) Sì. 

Fra. Or bene ; giacché la pace dell’ Inghilterra 
è assicurata , tu pure riposerai. Vivremo uniti 
a Londra : mi condurrai teco alla corte. Rive- 
drò il re, la regina Enrichetta!... 

Cro. ( con inquieta emozione) Francis!... 

Fra. Oh! la regina Enrichetta è una principessa 
che ho sempre amata ; ed ella pure si dimo- 
strava meco sì dolce, sì affabile, amorosa !... 

Cro. Figlia! nella carriera in cui jl cielo mi get- 
tò, dovetti rinunciare alle dolcezze della vita 
privata... e dedicarmi tutto al mio paese. I vin- 
coli che mi unirono ad esso non possono più 
sciogliersi. 

Fra. ( con dispiacere ) Spero almeno che tu 
non sarai qui venuto per rimanervi un’ ora so- 
la? Oh! no... non ti lascierò partire così presto. 

Cro. La decisione di un avvenimento importante 
per la mia patria, che attendo, potrà ritenermi 
qui forse tre o quattro giorni. 

Fra. ( con gioja ) Tre o quattro giorni ? ( con 
tristezza ) Sono pochi !... ( poi con gaiezza ) 
Ma alla fine saranno i tre o quattro giorni 
più felici della mia vita. Vado a ritrovare mistriss 
Anna, e a fare in modo che nulla li manchi. 
Sarò contenta , e le nostre cure , F aria pura 
che qui si respira, la pittoresca situazióne , i 
boschi , le passeggiate belle clic qui si rilro- 
F. 425. La Figlia di Croma’ eli. 3 
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vano, potranno ispirarti 1’ idea di mai più ab- 
bandonarci . . . o almeno di prolungare il tua 
soggiorno... ( con tenerezza ) Qui... è come se 

fossimo mille leghe lontani dall’ Inghilterra 

non si sa mai che cosa vi accada; si vive tran- 
quilli c felici!... tranquilli e felici m’intendi?... Ab- 
bracciami dunque. ( Cromwell l’abbraccia: ella 
si dispone a partire , poi dice ) Oh! già, non 
sei ancora partito!... ( esce tutta allegra ) 
Cro. ( guardandola partire ) L’ Europa mi te- 
me... L’ Inghilterra m’ obbedisce , ed io tremo 
d’innanzi una donna! Sprezzai la pubblica opi- 
nione o favorevole o contraria mi fosse, e non 
ardisco conoscere quella di mia figlia ! — Ella 
ha tanta venerazione per suo padre !... ò la 
sola mia creatura il di cui cuore non mi sia 
chiuso! ( dolorosamente ) Ah!... quando cono- 
scerà il vero , mi fuggirà... come i suoi fra- 
telli, come le sue sorelle ! (con ribrezzo ) Non 
sarò più a’ suoi occhi che un assass... ( con 
forza) Ma che ho io dunque fatto per essere ri- 
negalo da’ miei figli? Per essere accusato d’am- 
biaione da quelli che innalzai al dissopra del 
loro merito? Da me solo essi ottennero e vita, e 
onori, e noffiltà!... ecco ciò che feci per i miei 
figli!... ( momento di silenzio ) Un principe ab- 
bandonò un trono... una reggia ! lo occupai il 
trono e la reggia ! — ( con amarezza ) Crede 
forse la mia famiglia eh’ io stimi il sommo 
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dei contenti l’ occupare un trono, 1" aprire ad 
essa un palazzo ove non imparerebbe che ad 
essere ingrata verso chi la beneficò ?... ( con 
dignità ) insensati! Io non cercai, nè volli che 
' la gloria del mio paese ; impiegai tulio il mio 
ingegno a formare 1’ Inghilterra grande e po- 
tente!... ( con orgoglio) Mantenni l’ordine, 
sostenni il commercio nell’ interno, la feci ri- 
spettare all’esterno. Luigi XIV si chiama ono- 
rato dell’ alleanza di Cromwell !... ( con pena ) 
Ah ! se coloro che m’ accusano , e forse invi- 
diano la mia potenza, sapessero ciò eh’ ella mi 
costa!... ( cade nella meditazione e nell'ab- 
battimento) Ancora due o tre anni forse, e 
Cromwell che perdette assai più della sua forza 
fisica a soffrire, di quella che impiegò ad inal- 
zarsi, Cromwell sarà scomparso dal mondo... 
non rimarrà di lui che un nome... spregiato... 
odiato... calunnialo... proscritto!... ( con som - 
1 ino sforzo d' orgoglio ) Ma che ingigantirà 
nell’ avvenire!... nell’ avvenire!... ( breve silen- 
zio ) L’ assalto di Vorcesler..., la scorsa notte 
passata all’ aria aperta... questa marcia forza- 
ta !... Mi sento spossato ! Cromwell ora t’ ac- 
corgi che il vigore de’ tuoi verdi anni è pas- 
sato! Sento un agghiacciamento... un torpore... 
e gli occhi si chiudono mio malgrado. Un quarto 
d’ ora di sonno mi restituirà la forza ... e la 
mia energia, (s'accomoda sulla poltrona onde 
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dormire ) Per me , meglio qui che sul letto : 
ove Cromwelt potrebbe essere in più sicurez- 
za che qui?... ( passa la mano destra nella 
bottoniera dei giustacuore , e s’addormenta.) 

SCENA II. 

Anna e detto. 

Anna. ( sulla porta ) Non ascolto più alcuno. 
L’ istante è favorevole ! Il marchese di Clay- 
pole è là custodito ! ( tocca una molla , per 
cui un pezzo di tappezzeria cade e lascia 

i 

scoperto il quadrilungo d’ una porta. ) Ora 
con queste doppie chiavi ... ( va per mettere 
■ la chiave nella serratura : un sospiro di 
Cromwell l’arresta facendola rabbrividi- 
re : si volge. ) Cielo !... ( guarda timorósa , 
attende , quindi si rassicura. ) Dorme !... 
( ascolta ) profondamente . . . affrettiamo. — 
( penetra nella camera del marchesq. Crom- 
well sembra agitato da un sogno penoso. 
Pronunzia delle parole tronche , fra le qua- 
li si distinguono ) 

Cro. Tremendo fantasma del re!... grazia!... gra- 
zia!... {dopo un visibile dibattimento egli ri- 
cade assopito.) 
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SCENA III. 

Anna , il marchese Ciappole e detto 
addormentato. 

Anna. ( tenendo per mano il marchese .) Que- 
sta è 1’ unica uscita libera ; ina silenzio per 
pietà milord, e seguitemi. 

Mar. ( a mezza voce ) Dove mi guidate ? 

Anna. ( additando la porta presso la quale è 
Cromivell ) Quel corritojo conduce ad una stan- 
za che ha segreta uscita al mare... % 

Mar. Ah! madama; ogni mio avere non basterà... 

Anna. ( con orgoglio) Milord, io sono devota 
al mio principe ! 

Mar. ( scorgendo uri uomo seduto ) Un uomo! 
tradimento!... 

Anna. ( trascinandolo seco ) Venite... venite... 
prima eh’ ei si desti... 

Mar. ( essendosi di più avvicinato a Crom- 
tveU) Cromweli! 

Anna. Per pietà tacete ! 

Mar. Cromweli addormenlato!... Ah ! è la sorte 
che lo sacrifica alla mia vendetta! 

Anna. ( spaventata ) Milord!... che intendereste 
di fare ?... 

Mar. ( impossessandosi della spada di Crom- 
iceli ) Punirlo di lutti i suoi delitti!... 

, » 
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Anna. Un assassinio!... milord ritiratevi , o le 
mie grida lo sveglieranno. . 

Mar. Non gliene darò il tempo. ( sfodera la 
spada, e va per avvicinarsi ) 

Anna. ( lo trattiene più che può gridando ) 
Cromwell, si allenta a’ tuoi giorni ! — 

Cro. ( Si sveglia di soprassalto. Leva di sotto 
il giustacuore la sua mano destra armata 
d' una pistola colla quale tiene in rispetto 
il marchese che non ardisce più avanzar- 
si: esce miss Francis la quale gettando un 
grido si slancia fra le braccia di suo pa- 
dre, e gli fa scudo del suo coivo ) 

SCENA IV. 

Miss Francis, e detti. 

Fra . Mio padre !... 

Mar. Maledizione ! 

Anna. Feci il mio dovere ! ( rimangono nel so- 
pradescritto quadro: breve silenzio ) 

Cro. ( rimettendo freddamente la pistola ) Uh 
assassinio !... milord! — ( con dignitoso rim- 
provero ) 

Mar. Voleva liberare T Inghilterra da chi I’ op- 
prime, e la disonora. 

Cro. ( con pietoso sorriso ) Insensato ! — ( cpn 
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esaltazione ) No , non è ancora segnalo sul 
volume eterno l’ultimo dc’mici giorni... lo vedi: 
il tuo impotente furore fù deluso da una de- 
bole donna. 

J! far. Se non era il di lei [spavento, questa spada 
avrebbe di già punito il carnefice del mio re. 

Fra , ( al colmo dello spavento per ciò che ha 
udito) Che ascolto! 

Cro. ( con voce fulminante ) Miserabile !... non 
una parola di più dinanzi questa giovine ! 

Mar. ( che avrà compreso tutta f estensione 
del timore di Cromwell, e V ignoranza in 
cui vive tuttora sua figlia ) Anzi , davanti 
ad essa, lutti i titoli che meriti. 

Cro. ( minacciandolo... ma trattenuto dalla 
presenza della figlia ) Claypole !... 

Mar. ( con dignità ) Colpisci!/., assassino!... 

Fra. ( sorpresa ) ( Claypole !... il cognome di 
Giorgio ! ) 

Mar. ( giojendo per potere istruire la figlia 
dei delitti del padre ) Il supplizio di Mon- 
troffe, di Dunbav non ha nulla che mi spaven- 
ti. Odio la tua potenza usurpata. Io sono il 
più mortale nemico di Cromwell, e il suddito 
più fedele di Carlo secondo. 

Fra. ( nascondendo dolorosamente il viso fra 
le mani ) Ah ! mio padre!... 

Cro. ( furioso ) La tua morte mi pagherà le la- 
grime di mia figlia ! 
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Mar. Fa innalzare subito il palco. Offrirò esem- 
pio ai vili che ancora esitano a porsi sotto gli 
stendardi della vecchia Inghilterra. 

Anna. ( a Cromwell, intercedendo per Clay- 
pole) Ah!... milord!... un vecchio!... 

Mar. ( con fierezza interrompendo Anna ) Ta- 
cete, madama!... nè mi privale della sola gloria 
che mi rimane, quella di poter versare rulliate 
goccie del mio sangue pel mio amalo Sovrano. 
(a Cromwell) Sì, io morrò, e tu vivrai... Ma 
la vita saia per te un continuo supplicio; vivrai 
in orrore a tutta l’Inghilterra oppressa dalle tue 
vessazioni... Tormentato dai rimorsi... vivrai per 
rinvenire dei traditori fra tuoi più cari amici- 
dei nemici fra i tuoi medesimi figli... 

Cro. ( sommamente esacerbato) Milord! 

Mar. ( continuando ) Vivrai... per numerare dei 
giorni ripieni di timori... delle notti di terrore, 
nelle quali si presenteranno a’ tuoi occhi tutti 
quei martiri che la tua cruenta tirannide avrà 
sagrilìeati alla tua ambizione. 

Fra. ( piangendo dirottamente) Ah!... mio pa- 
dre!... mio padre!... 

Cro. Disgraziato!... tu uccidi mia figlia!... 

Mar. Infelice !... la morte le risparmierebbe ul- 
teriori affanni. Io la desidero : ove sono i tuoi 
carnefici? 

Cro. ( con sangue fi'eddo) Desideri la morie?..'. 
Non l’ otterrai ! — 
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Fin. ( racconsolandosi un poco ) Ah!... 

Mar. { fa un gesto di sorpresa ) 

Cro. No, tu non morrai. — 

Fra. e Anna. ( si guardano compiacendosi di 
questa risoluzione di Cromwell ) 

Cro. Vivrai, per vedere accrescere e diramare 
profonde radici la mia potenza; vivrai per es- 
sere stupido testimonio dei vani tentativi di- 
retti contro di me ; vivrai per soffrire mille 
morti vedendo l’Inghilterra felice, e floridissima 
sotto il protettorato di Oliviero Cromwell! 

Mar. Fino che mi rimarrà soffio di vita , ar- 
merò la vecchia Inghilterra contro di te... for- 
zerò i tuoi tribunali a condannarmi. 

Cro. Essi ti condanneranno . . . Cromwell ti farà 
grazia. 

Mar. Fra. e Anna Grazia !... ( con espressione 
secondo la propria situazione) 

Cro. {appoggiando) Sì grazia; piena grazia, e 
intera: la tua vita , i tuoi beni , la tua libertà 
appartengono a me 7 e dalla clemenza di Crom- 
well tu riavrai tutto!... 

Mar. {con forza) Ed io non accetterò mai nulla! 

Cro. {con freddezza) L’Inghilterra conoscerà che 
lasciandoli la vita , Cromwell si vendica del 
nemico che attentava alla sua: e tu vivrai sotto 
il peso della mia clemenza che ti renderà so- 
spetto al tuo medesimo partilo... desolalo, di- 
sgraziato, impotente a vendicarli... poiché tu hai 
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troppo onore per allentare nell* avvenire con 
tradimento ai giorni dell’upmo che risparmiò i 
tuoi!... 

Fin. (Almeno egli vivrà!) 

Cro. ( con profondissimo sentimento di dolore ) 
Vivremo entrambi per sopportare con coraggio 
tutti quegli affanni dei quali il cielo ha semi- 
nata la nostra esistenza. 

SCENA V. 



Jonathan, e detti. 



Jon. ( entrando vivamente ) Eccellenza! 

Cro. Che fu? 

Jon. Visitando questa casa, siccome abbiamo l’or- 
dine di perquisire lutti i luoghi ove vostra ec- 
cellenza riposa , facemmo un’ importante sco- 
perta! 

Anna. (Cielo!) 

Jon. I vostri ordini segreti erano puntualmente 
eseguiti, allorquando il marito di questa fem- 
mina ( additando Anna) m’invitò a bere un bic- 
chiere di vecchio vino di Porlo. 

Anna. (Ah! disgraziato! egli ci ha perduti!) 

Jon. Lo seguii in cantina, e vi trovammo un gio- 
vane che stamane al mio arrivo aveva già in 
me risvegliali dei sospetti. 
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Fra. (Oh cielo!) 

Jori. Muniti d’un trivello si forò un barile, ma vino 
non ne usciva: fatta la funzione a un secondo, 
egualmente, per cui ne spaccai uno, ed era un 
barile di polvere d’archibuso... tutta la cantina 
ne è ripiena. 

Cro. ( ad Anna ) Che! madama! 

Jon. Vi sono pure casse d’armi; insomma un ar- 
senale completo! Feci arrestare il marito della 
signora che protesta non saper nulla di ciò, ed 
il giovine cavaliere che afferma quelle armi es- 
sere di sua proprietà. Li conducono entrambi 
qui. 

Cro. Vedi o figlia come mi ricompensano due pèr- 
sone cui trassi dalla miseria; cui salvai onore 
e vita? 

Fra. ( vivamente ) Tu l’inganni; e quest’uomo pura.. 

Jon. Mislriss, io vidi... 

Cro. ( interrompendolo bruscamente) Lasciala 
parlare. 

Fra. ( con calore additando Anna) La mia buona 
amica è impossibile che abbia formato il mini- 
mo progetto contro di te. Ogni giorno mi rac- 
comandava il rispetto e l’amore per l’ ottimo 
padre mio, e l’orrore per coloro che spargono 
il sangue degli innocenti. 

Jon. Ecco i prigionieri: ora vedrete se Jonathan 
s’inganna. 
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SCENA VI. 

% 

Simone, Giorgio, soldati .e detti. 

Sim. (ai soldati ) Quando vi dico che è un qui- 
proquo... 

Cro. ( severamente ) Sir Cokney, ne direte a qual 
uso destinavate quelle armi e quella polvere 
nascoste in cantina? 

Sim. Milord, non ne so nulla... secondo la fat- 
tura del corrispondente credetti riporre nella 
mia caulina dell’eccellenle vino di Porto; è un 
errore di fabbrica... 

Cro. (sorridendo) Che potrà forse spiegarci que- 
sto giovine... (a Giorgio severamente ) li vo- 
stro nome? 

Fra. (Gielo!) .. 

Mar. (che si volge in questo momento) Ah!... 
va a prendere la mano di suo figlio) Sei 
degno di tuo padre! 

Cro. (furioso) Aucora un Claypole! 

Fra. (vivamente a suo padre) Padre mio, io ti 
rispondo di lui! 

Cro. Ed anche per costui tu intercedi? 

Fra. (con fona) Non v’ha ai mondo giovine di 
più nobile carattere, più leale! anima più bella 
della sua! 
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Mar. (fissa con sorpresa e riconoscenza miss 
Francis ) 

Cro. Più leale?., anima più bella?... Di fatto, il 
padre cerca profittare del mio sonno per assas- 
sinarmi.» il figlio riunisce nel luogo ch’io abito, 
armi e mezzi di guerra... (poi parlando a sè 
stesso passeggiando) Dappertutto!., dappertutto 
tradimenti!... non sono circondato che da tra- 
ditori!... ( con furore concentrato) E rispar- 
mierò i miserabili che giurarono la mia morte?.. 
No... {tutti tremano a tale accento) La sacra 
legge dice: chi uccide di ferro, perirà di ferro... 
(a Jonathan ) Cbe all’ istante gli ufficiali del 
mio seguito si riuniscano in consiglio. Si pre- 
sentino ai medesimi le prove del complotto in- 
fernale; le casse, i barili sieno aperti... , 
Sim. Con precauzione... perchè si potrebbe tro- 
varne qualcuno pieno di vino... 

Cro. E nel termine di dodici ore sia pronunziala 
ed eseguita la sentenza di questo giovine! 
Mar . {con ispavento) Su di mio figlio! 

Fra. Su di Giorgio!., {a suo padre) Dunqne non 
sai che se egli muore, tu non hai più figlia? {mo- 
. vimento di Cromvell) 

Mar. ( a suo figlio ) Che, Giorgio!... 

Gio. Sì , padre mio, promisi non avere giammai 
altra sposa che essa. 

Cro., { a sua figlia ) E tu P ami ? 

Fra. ( risoluta ) Quanto tua figlia può amare. 
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E il suo affetto forma la mia esistenza. Lo sai... 
lo dicesti tu stesso... Francis non amerà che 
una volta, ma 1’ oggetto da essa amato sarà 
«n idolo per lei 1 ... soggiungesti; ella morrà 
d’ un amore tradito, o contrario ! ... eccoci al 
punto !... giudica ! 

Cro. ( a Giorgio ) Nè li bastava attentare a 
miei giorni, alla mia potenza, che venisti a 
spargere la discordia e la disperazione nella mia 
famiglia? 

Gio. Era ben lunge dal pensare che l’angiolo che 
implorava 1’ Eterno per gli Stuardi fosse la fi- 
glia di Cromvell! ( con estremo dolore ) 

Mar. { vivamente ) Ora che lo sai, spero mio 
figlio... 

Cro. {dopo un silenzio che annunzia tutto ciò 
che segue essere decretato nella sua niente 
ma che gli ha costato un grande sforzo a 
decidersi) Marchese Claypole! 

Mar. {in aria di trionfo) Cromwell. {sì avvi- 
cinano distaccandosi dagli altri personaggi) 

Cro. I figli non ereditano sempre r odio dei loro 
genitori. 

Mar. Il sangue de’ Claypole è scevro da fellonìa.... 
mio figlio divide i miei sentimenti. 

Cro. ( lentamente e interrogando la fisonomia 
di Claypole. ) Tuo figlio è 1’ ultimo di quanti 
la Provvidenza tl accordò... S’ egli muore? 

Mar. Che? oseresti? • 
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Cro. (freddamente) Il delitto è provato... la Iee-e 
è formate. 0 

Mar. (desolato, furioso) Miserabile!... carne- 
fice !.... 

Cro. (con freddezza e forza) La nostra sorte, 
le nostre sventure sono eguali. Di quattro figli 
die formavano l’orgoglio della tua casa, tre peri- 
rono per le nostre civili discordie... uno solo 
le ne resta. — L’ ingratitudine e il fanatismo 
mi rapirono il cuore della mia figlia...'dei miei 
figli. Ma Francis sola ama ancora suo padre... 
il suo sciagurato padre... che darebbe la sua 
vita per risparmiarle un affanno! (la stringe 
con forza al suo cuore; poscia continua 
guardando fissamente il marchese) 11 consi- 
glio di Guerra è riunito, e questa sera tu non 
hai più figli!... e fra qualche giorno io non avrò 
più figlia! (appoggia con affanno e fierezza 
il capo sugli omeri della figlia ) 

Tutti ( sono nella massima ansietà ; ciascuno 
vorrebbe parlare e nessuno l’ardisce) 

Mar. (con voce lacerante) Perderlo! perdere 
' ultimo mio figlio!... (lo serm fra le sue 
braccia. ) 

Cro. ( rialzando vivamente il capo. ) Quando 
lu puoi salvarlo! (movimento generale di sor- 
presa e interesse ) sarai forse meno fedele 
alla tua causa, o buona 0 falsa ch’ella sia, 
perchè ti rammentasti esser padre? 
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Mar. E le leggi dell’onore! ( con fierezza). 

Cro. ( grave , severo e lento. ) Promettemmo 
tutto sagrificare al trionfo della causa per cui 
combattiamo.... Ma la morte di tuo tìglio non 
aumenterà i partigiani di Carlo secondo.... e 
1’ Inghilterra nulla perderà della sua potenza 
perchè io 1’ avrò lasciato in vita. ( un raggio 
di speranza penetra in tutti i cuore ) Credi 
tu che Cromwell sarà meno grande, allorché . 
ti avrà detto : Io ti chiedo per mia figlia la 
mano di tuo figlio? 

• f r a. ( cade alle ginocchia di suo padre, co- 

prendo la sua destra di baci : tutti gli 
sguardi sono rivolti a Ciappole che sembia 
fortemente agitato ) 

Gio. Mio Padre! 

Jnna (al marchese ) Ah! se voi conosceste 
quell’ angelo di bontà ... ( additando Francis ) 
Se sapeste quanto di amano! 

Sim. Per questo poi, posso accertarvi! ... ( uno 
sguardo di Cromvell gli tronca le parole ) 
Cro. ( con voce commossa ) Marchese di Claypole 
lascieremo morire i nostri figli? 

Mar. Non transigerò giammai coi doveri d’ un 
suddito fedele ! ( sorpresa e abbattimento ge- 
nerale ) 

Cro. Un rifiuto!.... e sono io che accusano di 

* crudeltà, iò che gli dono la vita.... gli rendo 
i suoi bani, la libertà, il figlio! lo, che per 
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l'amore, che porto a questa creatura, alla mia 
Francis.— tradisco persin dei doveri»* E mi 
chiamano crudele!.... mi chiamano tiranno!.... 
Ebbene, sì ! lo sarò... non più freno alla mia 
vendetta.... non una scintilla di pietà per i 
miei nemici!... (qui Cromvell dimostra tutto 
V impeto di una collera convulsa ) Sì sarò 
crudele, tiranno; e senza riguardo d’età, di 
nascita, di rango... sarò implacabile!... irremo- 
vibile ! (cade su di una poltrona cogli oc- 
chi fissi ora su V uno y ora sull’ altro dei 
Ciappole, furibondo: dopo breve pausa si 
sentono diversi colpi di fucile; tutti si 
soi'prendono e s'intimidiscono sempre pm) 
Che vuol dir ciò? 

Jon. ( che è presso la finestra ) I nostri fanno 
fuoco su di un giovane contadino che cerca 
fuggire alla riva del mare, (come se parlasse 
a suoi che sono fuori ) Animo afferratelo. 

Mar. ( che si sarà avvicinato alla finestra , 
quindi ritiratosi vivamente dicendo con 
ispavento a suo figlio ) Ah ! è desso ! 

Gio. ( piano spaventato ) Il principe !... 

Mar. ( alzando le mani al cielo ) 

Jon. Ah ! eccolo contornato... è fatta! ( abban- 
dona la finestra e dice a Cromwell ) Mi- 
lord, Io conducono qui. ( Ciappole è nel mas- 
simo abbattimento ) 

F. 425. La Figlia di Cromwell. i 
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Gio. {piano a suo padre ) (Prudenza! il suo tra- 
vestimento può ancora salvarlo!... ) 

Sìm. { da sè) (Un’ altra vittima!... un nuovo co- 
spiratore del mio genere! ) 

Jon. {vedendo V aria cupa di Cromwell ) (Co- 
lui scelse un brutto momento per farsi arre- 
stare ! ) 

Cro. { dopo aver guardato i due Ciappole dice 
a sè stesso ) Tremano!... impallidiscono!... chi 
sarà mai questo prigioniero che tanto gl’ in- 
teressa ? ) 

Fra. { avvicinatasi a Giorgio ) Conoscete l’ar- 
restato ? 

Anna. Egli è... ( che le è vicina ) 

Gio. ( come per trattenerla ) Mistriss!... 

Mar. Uno cui vostro padre fece decapitare il suo!... 
Fra. { atterrita ) Ah !... 

Sim. Misericordia ! ( questo dialogo deve essere 
bene unito , vibrato, ed a bassa voce ) 

Cro. { a Jon. ) Ebbene ?... 

Jon. ( guardando verso la porta ) Eccolo. — 

( ai soldati ) Adagio, adagio... non si maltrat- 
ta così un prigioniero... e specialmente condu- 
cendolo dinanzi a milord protettore!... Animo , 
avanti sig. schiammazzalore. 
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SCENA ULTIMA 

Un giovane contadino condotto dai soldati 
di Cromwell e detti. 

Il giovine montanaro fra mezzo i soldati avrà 
gli abiti coperti di polvere , in parte laceri 
e apparirà affaticato; si scorgono però at- 
traverso il rozzo vestito i tratti della sua 
fisonomia nobile , * quali disvelano la di lui 
nascita. Si avanza con nobile fierezza e 
si situa di fronte a Cromwell senza par- 
lare, e quest’ultimo lo esamina con la piu 
fredda attenzione. Anna , dlaypole , Giorgio 
tentano moderare la loro inquietudine. Fran- 
cis guarda ora l’uno ora l’altro nella mas- 
sima agitazione. Cromwell lancia gli occhi 
su tutti senza dimostrare la menoma emo- 
zione. 

Cro., ( alzando le spalle) Un montanaro L. un 
disgraziato giovane oppresso dalla... fatica... il 
quale non può ispirare che compassione... e 
pietà ! — 

Fra. Oh! sì , sì padre mio !... compassione , e 
pietà! ( a mani giunte verso suo padre , mo- 
vimento di sorpresa e di gioia in quelli che 
s’ interessano dell ’ arrestato ) 
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Mar. ( Egli non Io ha riconosciuto ! ) 

Cro. Chiudetelo in quella stanzia , ed abbia un 
pò di riposo; più tardi l’interrogherò. — (Il 
suo occhio mi fa male.» è 1’ acuto sguardo di 
suo padre !..-. ( spingono il montanaro nella 
camera designata ; Jonathan chiude , e ne 
rimette la chiave a Cromw eli -) Jonathan ! ■ 

Jon. Generale!... 

Cro. Conducete con voi i vostri uomini. Trasmet- 
lete al colonnello Hàrisson l’ordine di radunare 
tutta la mia scorta nella corte ; la cavalleria 
monti a cavallo, si facchino caricare le armi , 
e tutto sia pronto al primo segnale. — ( Jo- 
nathan coi soldati partono : avvicinandosi 
a Claxpole ) Voi lo riconosceste! ( guardando 
tutti ) Lo riconosceste ! — 

Tutti Noi ! ; 

Cro. Quegli è Carlo Stuard! (, spavento generale) 

Fra. ( che fino a quel punto si sarà dimo- 

• strata ansiosa di conoscere il nome del pri- 
gioniero ) Carlo !... il re ! — ( rimane un pò 
indecisa non sapendo che fare; poscia si 
avanza per precipitarsi alle ginocchia di 
suo padre :■ egli con la inano sinistra la 
trattiene riguardandola con affetto e dolore ) 

Mar. ( esasperato ) Sciagurato ! '*-> che intendi 

• di fare ? ( a Cromwell ) 

Cro. ( dopo avere riguardato sua figlia , fa 
uno sforzo su di sè stesso t e senza parlar- 
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le. le dà la chiave della stanza ove il mon- 

7 * .< 

tanaro è rinchiuso') j • 

Fra. ( con somma gioja, rimette la chiave a 
Ciappole. ) Mio padre ve lo confida f — 

Sim. ( asciugandosi gli occhi ) Ed è questo il 
tiranno !... 

Mar. ( sorpreso è confuso ) A me!... ( a miss • 
' Fancis ) Contessa di Claypole, noi lo condur- 
remmo in Francia ! ( i due giovani si getta- 
no col massimo trasporto % fra le braccia 
di Cromwell ) 

Cro. m ( unendo le loro destre , quindi abbrac- 
ciandoli strettamente dice con commozione ) 

Ed io... miei figli , vi attendo al ritorno ! — 



FINI DEL DRAMMA. 
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PERSONAGGI. 



— 0 



Madama Rosa, di anni sessanta. 
D. Giulietta, di anni venti. 

D. Giampaolo. 

Capitano. 

Monsieur Maetich. 1 
\ D. Nicolino. 

D. Popa di anni settanta. 

D. Annetta, di anni cinquanta, 
Francone. 

Messo di giustizia. 

Soldati che noir parlano . 



La scena è in Pisa 3 e precisamente in una 
galleria in casa di Donna Rosa t male ad * 
dobbata , con quattro porte laterali^ ed una 
in fondo. 

L’azione comincia a ventiqnatlr’ ore d’Italia. 
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LA GASA DI GIUOCO 



ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

La scena è quasi oscura. 

Frascone frettoloso e D. Giampaolo. 

Fra. Uscite qui fuori — sta per le scale. 

Già. Chi? 

Fra. L’americano. 

Già. Presto, presto, i lumi. 

Fra. La candela di creta coll’olio? 

Già. Bestiaccia! che olio! — i lumi di cera, di sego, 
ma subito. 

Fra. Io oggi ho cercati i danari alla padrona, ed 
a voi; e niente mi avete dato... . 

Già. Ma quagli entra... maledetto... prendi... que- 
sti sono.,. ( gli dà alcune monete dì rame) 

SCENA IL 
Marti eh e detti. 

Mar. È questa la casa di madama Rosa? {per es- 
sere oscura la stanza urta in una sedia) 
Già. Sì signore' — si accomodi, presto una sedia. 
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Ehi, i lumi, chiamate fuori, talpe maledette — 
sono già venliquattr’ore, e voi asinacci, senza 
portare per anco i lumi? Voglio rompervi le 
braccia, la testa... » 

Mar. Perchè tanto chiasso? 

Già. Scusate signore. — E tu bestia, non vai? 

Fra. I danari non bastano, (piano a D. Giam- 
paolo) 

Già. Rimedia collo speziale, (poi si mette in 
aria) Parti, arrogante! vuoi dunque... 

Mar. Ma frenatevi. 

Fra. Perdonale eccellentissimo, (ironico con ca- 
ricatura) I paggi sono andati in giro per l'in- 
vito, i camerieri sono andati ad incontrare la 
marchesa Guastalda, i lacchè sono a mettersi 
in abito per la festa di qnesta sera, i... 

Già. Non posso più soffrire, voglio... 

Fra. Ed in ora vado a far mettere in ordine i 
lumi. (Glie l’ho schiccherala, (parte) 

* SCENA III. 

Giampaolo e Martich. 

Già. Che gente cattiva! nemici pagati, genìa im- 
proba. 

Mar. Meno caldo signore. 

Già. Se non fosse stata la vostra presenza , gli 
avrei fracassata la testa. 
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Mar. Non credo che siate .dotato di tanto poco 
senno. 

Già. Ma come! a quest’ ora tuttavia senza lumi? 
Io era sul terrazzo , credea che tutta la easa 
fosse illuminata a giorno: son chiamato per la 
vostra veneralissima persona, calo giù, ed ho... 
ma cche diavolo fanno... ora voglio andare... 

Mar. Scusate, un errore commesso dagli uomini. 

Già. Ma io pago il mio danaro. 

Mar. Lo stato servile non è naturale all’ uomo. 
Esso è violento per la durezza dell’ambizione, 
per cui bisogna compatirli , scusarli , ed alle 
volte chiudere gli occhi sui loro difetti. 

Già. Oh, lodo le vostre massime, ma io... 

Mar. Ma voi sarete ragionevole per metterle in 
opera. 

Già. Eh — diavolo — i lumi. (Non so come co- 
onestar ì'aiTare.) 

Mar. Verranno, verranno. Intanto io ho ricevuto 
l’ invito slamane da un cavaliere , credo , per 
questa sera nella casa di madama Rosa, e quan- 
tunque non siano a mia portata le feste, pure 
per non sembrare incivile, sono venuto a rin- 
graziarla della bontà avuta verso di me nell’ am- 
mettermi... 

Già. 'Oh qui poi... 
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SCENA IV. 

*» , • 

Francone con lumi e detti. 

Fra. Ecco dei flambò, eccellentissimo, per far ri- 
splendere le sontuosità e le bellezze di questa 
casa la quale... 

Già. Taci, ciarlone. 

Mar. Lasciatelo dire, non gl’irapcdite di palesare 
ciò cbe sente il suo cuore. 

Fra. Ma in questa casa a nessuno è permesso di... 

Voce di dentro. Francone, Francone. 

Già. È sua eccellenza la padrona che chiama. 

Fra. Vengo, vengo ecc. Ecc. io vado da sua ecc. 
e quando vostra ecc. mi brama , chiami vo- 
stra ecc., che Francone sarà subito a servire 
vostra eccellenza, {parte) 

Già. Sentite quante parole? 

Mar. Questa è gente che seconda Tinclinazione, 
ed il genio di chi... 

SCENA V. 

D. Nicolino e detti. 

Nic. Signor D. Giampaolo, e così? 

Già. Eccomi — permetta signor cavaliere. 

Mar. Servitevi liberamente. 
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Nic. Le gioje? diavolo... ( piano fra di loro) 

Già. Le ho pignorate , e con clic fatica 1 

Me. Per quanto ? 

Gio. Per ottocento scudi, da restituirgli fra otto 
giorni colla piccola regalia di centoventi scu- 
di — cosa onestissima! 

Me. E dove sono i denari ? 

Già. Gli ha D. Rosa. 

Nic. Sono così arrabbiato con quel cavallo di 
coppe! — Vi è chi taglia ? 

Già. Ve ne sono due tagliatori. 

Nic. Il cuore mi dice che questa sera gli sbanco 
— permettete, (parte) s ‘ 

Gfa. ( Vuoi star fresco!) Scusi, signor cavaliere : 
quegli voleva in prestito certo danaro:' io ho 
un cuore , che non so dir no... 

Mar. Effetto di troppa sensibilità. 

Già. Dunque in questa casa voi potrete godere 
di ogni sorta di divertimenti. Là in quella stanza 
gran sala di ballo. Qua gran tavoliere di fa- 
raone, appresso altra stanza di rosso e nero, 
più appresso la rollelta, più in quà altri tavolieri 
di primiera, macao, ventuno, ed altro. In que- 
sta stanza si radunano le genti a far conver- 
sazione... 

Mar. È per ricreare Io spirito non vi è cosa ? 

Già. E che! vorreste leggere le notti di Younch? 

Mar. Diceva; una qualche uuioiie di persone sen- 
natc, c virtuose , chc«.. 
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Già. Qui capita il fiore della brillante gioventù. 
Vedrete dei giovinotti vestiti con degli abiti 
fatti sulle figurine di Parigi, vedrete... 

Mar. Ho capito , qui vi è gran senno , e giudi- 
zio negli abiti. 

SCENA VI. 



Capitano, D. Popa , D. Annetta , e detti. 



Cap. Felice notte al signor D. Giampaolo. Al si- 
gnore. ( a Mar. ) Ho ritrovata per le scale 
quest* amabile compagnia, ed ho avuto 1* ono- 
re d* introdurla, ah, ah, ah. ( ride sganghem- 
tamente ) 

Pop. Sempre grazioso il signor Capitano. Fate 
riverenze al signore, (al). Ann. ) 

Ann. Umilissima serva. 

Mar. Padrona. ( Questo capitano mi sembra... ) 

Già. Questa sera signora donna Popa , la vostra 
figlia Annetta dovrà ballare... 

Popa. Non cominciate col solito invito, perchè 
mia figlia sta impegnata con tanti cavalieri per 
diciotto contraddanze, due minuetti squacqueri, 
sette valzeri, nove... 

Cap. Basta che non cada come l’altra sera. 

Popa. Ma quello fu uuoccidente. 
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Cap. Ahi ah! ah! un occidente! V’è che ci voleva 
essere se fosse stato un settentrione! 

Popa. Sempre siete pronto coi vostri sarcasini, e 
non vi accorgete che siete... 

Cap. Dite, dite, io rido di più, ah! ah! ah!. 
Mar. (Egli è senz’ altro.) ( guarda il Capitano 
con attenzione) 

Già. Ma io, vedete, aveva invitato vostra figlia 
per questo cavaliere americano. 

Mar. Oh, io non so ballare. 

Popa. Quando è poi per un sì garbalo cavaliere, 
ed amelicano. 

Cap. Avete detto Pellicano? 

Popa. Dunque non mi volete lasciar parlare? Quan- 
do è poi per un sì garbato cavaliere, si farà un 
pregio: vi assicuro è una cosa tutta tutta nuova. 
Le ha dato lezione il maestro SquiUac. — 
Ma poi se la vedete, che leggiadria che tiene, 
come volteggia la testa, come spezza le ginoc- 
chia... un cavaliere l’altra sera... ma questo io 
non lo dico, che a voi, che siete un cavaliere 
di garbo... 

Mar. Come sapete che io sia tale, se soltanto 
jeri son giunto in questo paese? 

Cap. Se n’è accorta al fiuto come i cani. 

Popa. Me ne sono accorta... oh la diceva grossa. 
Dunque l’altra sera un cavaliere, ma di quelli 
grossi sapete, voleva sposarla subito subito, ed 
io dissi : oibò , oibò non voglio : e quegli per 
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disperazione fece cose da matto. Non è vero 
ragazza? 

Anna. Mi fate divenr rossa rossa, signora madre. 

Popa. Ma quando poi si ritrovasse un uomo di 
taglio. 

Cap. A guisa di pesce grosso. 

Popa. Or sapete come l’è? Voi volete ripulsarmi 
tutte le proposizioni perchè, perchè... quasi quasi 
la direi. 

Cap. Or ve lo dico io. Perchè volete vendere il 
• manzo per vitella. 

Popa. Voglio il diavolo che... e tutto è per (a 
rabbia, che non voglio farvi ballare colla mia 
. Annetta, e no, no, non ce la farò ballare con 
voi. ( rabbiosa ) Andiamo, ragazza, andiamo a 
salutare madama Rosa: quando è ora di acca- 
demia usciremo. Signor cavaliere, la mia An- 
netta si disimpegnerà con tutti, e ballerà tutte 
le contraddanze, i minuetti, i sursichi... 

Mar. Ma non v’incomodale, perchè io effettiva- 
mente non so ballare. 

Popa. Comprendo la vostra umililudine, ma la 
mia ragazza, che non la farei ballare col gran 
Mogol, ballerà con voi — Spirito, riverite. 

Anna. Vi dedico la mia servitù. 

Mar. Padronanza (che seccatura!) 

Popa. Vi sono complimenti questa sera? (fra dì 
loro partendo ) 

Già. Si sta scarsi a quattrini. 
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Popa. Vediamo adesso se possiam far perdete il 
forestiere: questa mattina si è passata leggiera. 
- ( partono discorrendo ) 



SCÈNA VÌI» , 



Marti eh e Capitanoi 

Mar. Siete ben frizzante, signor capitano. 

Cap. E come farne a meno con questa sorta dì 
cattivi anzi pessimi originali? 

Mar. Frattanto voi pure siete della loro partita. 

Cap. Che vorreste dire?.» forse... 

Mar. Che so? Io non tratterei con gente che cri- 
tico, e che credo cattiva. * 

Cap. Vorreste darmi a buon conto la taccia... 
ma voi perchè mi guardate con tanta atten- 
zione? 

Mar. Il vostro volto non mi è nuovo» Sareste mai». • 

Cap. Maurizio Boldoni a servirla. 

Mar. Oibò, oibò» 

Cap. Oh bellal mettereste in dubbio il mio nome? 

Mar. Certo. Io prima vi ho ben considerato, e 
poi ho lanciata la proposizione. 

Cap . Ma come... 

Mar. Qui non ci sente alcuno. — Voi siete il 
conte Bulgari, che veni’ anni fa Veniste fuggi- 
F. 425. La Casa di Giuoco . ù 
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tivo in America sotto il mentito nome di Maurizio 
Boi doni, perchè avendovi vostro padre sposalo 
per procura alla marcliesina Pardini, andaste ad 
ad unirvi con essa in Genova sua patria, ove 
il secondo mese del matrimonio mentre sta- 
vate nel pubblico caffè, vi attaccaste di parole 
col cavalier Berlini suo antico amante, e senza 
dar tempo che quegli si difendesse, lo amm az- 
zaste. 

Cap. Voi sognate, (indeciso) 

Mar . Io non sogno mai quando parlo; e se me’l 
concedete, mi pare, che siale voi un pò son- 
nacchioso, non riconoscendo Marlich! 

Cap . Dunque voi siete... 

Mar. Martichi quel negoziante americano, che al- 
lora era destinalo alla deputazione della salu- 
te. Strinsi amicizia con voi, mi affidaste il vo- 
stro secreto ed io vi feci pigliar posto nelle 
truppe spagnuole, che si coalizzavano per attac- 
care i mori, e d’altora in poi... 

Cap. Voi Martich! voi il mio amico! perdonate; 
incolpate la mia testa bislacca di non aversi 
scolpili nella memoria i vostri immensi benefìzj 
a caratteri indelebili. 

Mar. Oh mi basla il piacere di abbracciarvi. 

Cap. Caro Martich, giacché la sorte mi fa rive- 
dere un uomo, al quale io tanto devo, sono in 
obbligo di dirvi il resto de’miei casi. Seguendo 
l'armala sotto il generale Lavega, lasciai la de- 



Digitized by GoO ( 




ATTO PRIMO 1 ' 65 

bolezza di collegiale, per adottare 14 fortezza 
di soldato, e dopo qualche anno giunsi al grado 
di capitano. 'Calato in Granala colle truppe, 
mandai ad informarmi di mia moglie, ed intesi, 
che immediatamente aveano sequestrati tutt’i 
suoi beni non avendomi ritrovalo, e ch'ella era 
morta pel dispiacere dopo d’aver dato alla luce 
una figlia che parimenti morì. 

Jl far. Immagino allora il vostro dolore! 

Cap. Dir volete la mia allegrezza. 

Mar. Cospetto! la morte di una moglie... 

Cap. Bisogna che facciale differenza da moglie a 
moglie. Educato fin dalla infanzia in collegio, 
obbligato da quell’ ambizioso di mio padre a 
sposare una, che mi poteva esser madre, brutta, 
stupida, fanatica, in somma, eguale al diavolo 
— E sembrare bnitta una donna ad un colle- 
giale è qualche cosa ! or dico, vedersi liberato 
da un oggetto così pesante, non credete voi una 
gran fortuna? 

Mar. Io non so che rispondervi. 

Cap. Ritirato che fui dalla battaglia in Ispagna, ' 
fui avvertilo da mio padre, che lutto si era ac- 
comodato per l’omicidio, anzi egli stesso mi' 
procurò la dimissione, e mi ordinò di ripatriar- 
mi per prender moglie di nuovo, e provvedere 
di un erede la casa. A questa notizia pensai 
subito di non incappare per la seconda volta 
nella scelta di mio padre, onde risolsi di prov- 
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vedermi pel viaggio di un soggetto di mio ge- 
nio. Finora, per quanti paesi avessi frugali, 
non nc trovai una che si avesse attirata la mia 
attenzione: ma giunto qui in Pisa, sono stalo 
introdotto in casa di questa madama Rosa, la 
quale benché abbia di male quanto se ne può 
trovare in una vecchia indemoniala, pur non- 
dimeno ha una figlia, che secondo me è il vero 
contrapposto della madre ed io ho risoluto..* 

Mar. Di farla vostra moglie, se vostro padre... 

Cap. Mio padre questa volta dovrà avere la bontà 
di capacitarsi che debba prender moglie io, non 
egli. 

Mar. E la ragazza, perdonate l’ardire, la ragazza 
vi corrisponde? 

Cap. Mi corrisponde! cospetto! quella è innamo- 
rata di me come un^ bestia — Oh la cara Giu- 
lietta, se sentiste*., ella è un pò sempliciotta, 
ma certe volte si lascia scappare delle propo- 
sizioni così tenere, che... ma il bello si è che 
io, per aver comodo di amoreggiare con lei, ho 
da alTettar tenerezze colla madre, la quale non 
badando che sta sull’orlo del sepolcro, yuoI far 
la civetlona, e quella sciocca s’ingelosisce. Eh, 
ma son risoluto di svelarmi, e stringere il ma- 
trimonio al più presto* 

Mar. Molto bene. Un uomo onesto non tradisce 

K il proprio sentimento in qualunque occasione. 

Cap. Ma se non avessi corbellato la madre avrei 
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dovuto lasciar la figlia. Ora perchè amo alla 
follìa Giulietta, bisogna soffrire madama Rosa, 
benché vecchia, brutta, sgangherata... 

v < 

SCENA Vili. 

Madama Rosa , e detti. 

Rosa. L’avete con me, caro capitano? 

Cap. Oibò, con quella stupida di Popa. 

* - V . * 1 

SCENA IX. 

Donna Popa , e detti. 

Popa. Che si vuole da Popa? 

Cap. (Oh diavolo!) La sua buona grazia signora. 

Popa, Madama Rosa, ecco quel cavaliere... 

Mad. Quel negoziante americano, vuol dire, che 
ella con tanta garbatezza ha ammesso all'onore 
di godere della galanteria della sua conversa- 
zione. 

Rosa. Perdoni, il signor?... 

Mar. Martich, a’suoi comandi. 

Rosa. Perdoni il signor Marticli se prima non sono 
venuta a servirla. Alla notizia del vostro arrivo 
so» corsa subito a porm’in assetto... Eh Giu- 
lietta: c quando? 
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SCENA X. 

• • * » « 

Giulietta, e detti. 

Giu. Eccomi, signora madre. 

Cap. (Che vi pare della mia scella?) ( piano a 
Martich) 

Mar. Ottima, se il costume corrisponde all’aspetto. 

Rosa. Animo, non più difficoltà, (a Giulietta) Que- 
sta è mia figlia sua devotissima serva. E così, 
fatti avanti, un complimento:' presto stupida. 

Giu. Le dedico la mia servitù. 

Mar. Molto garbata! il suo nome? 

Giu. Giulietta. 

Rosa. Ed il mio nome non l’ha domandato? ( piano 
al capitano ) 

Cap. 11 vostro rimbomba da per tutto. 

Giu. Non mi fate arrossire, (a Martich che le 
parlò sotto voce ) 

Rosa. Tutti con quella scimunita! (piano al ca- 
pitano) 

Cap. Non conoscono il buono. 

Popa. E così, madama Rosa, che si fa? La mia 
ragazza languisce; ( piano a Rosa ) questa mat- 
tina si è mangiato poco, il forestiere potrebbe... 

Rosa. Ora vedremo — Signor forestiere, venga con 
me, che avrò l’onore di presentarlo a tutta la 
conversazione adunata là nella sala da ballo. 
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Mar. Ma perchè prendervi tanta pena per me? 

Cap. Perchè ha molti quattrini, (fra i denti) 

Ros. Come avete detto? 

Cap. Che si merita lutto. 

Popa. Certo lutto, tutto. 

Ros. Andiamo signore. 

Mar. Come volete. 

t 

Rosa. Seguitemi tutti — non prendere gelosia, {al 
capitano) 

Cap. Oh! — Giulietta resta, (dì soppiatto) 

Rosa, (entra con Martich, e Popa) 

SCENA XI. 

Giulietta , e Capitano 

Giu. Crudele ! io t’ intendo. ( tenera e sdegnosa) 

Cap. Ma a che proposito questa rabbia ? 

Giu. Tu vuoi farmi morire della gelosia. 

Cap. Cospetto ! mi faresti ammattire. Prendere 
gelosia per tua madre ? Mi credi dunque di 
un genio così... 

Giu. lo non so che credere, ma ti amo quanto 
me stessa, e quando vedo certe cose , quando 
sento ceri’ espressioni... 

Cap. E non li ho detto che io fo tutto per cor- 
bellarla , acciò mi lasci campo di amoreggiar 
teco ? 

Giu. Io non vorrei che come li burli di lei, lo 

... facessi anche di me. 
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Cap. Giulietta ! e potresti immaginarlo ? 

Giu. Che so... uno, che si avvezza a fingere . . . 
può ben anche... Maurizio, tu non ami , come 
me, e perciò... povera me! Decido di dirti tante 
cose, e quando poi mi sei vicino mi confondo.., 
e tante volte, in vece di pigliarmi collera.... 
ti... ah! tu mi hai ammaliata. 

Gap. Cara la mia Giulietta, la tua innocenza mi 
sorprende , il tuo amore ni’ incanta, ed io non 
farò passar dimani senza conchiudere il nostro 
matrimonio. 

Giu. Ma come farai, se mia madre non vuol ma- 
ritarmi assolutamente, e non so il perchè ? 

Cap. Lo comprendo ben io: ella tiene la con-, 
versazione, e pretende, che... 

SCENA XII. 



Donna Rosa e detti. 

1 • 

Dos. E così, signorina, sempre in colloquj se- 

< creli ? Vi son tante damine lì dentro , e voi 
senza creanza state qui a cinguettare! 

Gap. Ancor io sano della conversazione. 

Ros. Ma voi siete un uomo, ed ella una ragazza, 
e non va bene... 

Gap. Anzi per questa ragione va benissimo. E 
poi è meglio conversi con tin galantuomo costq- 
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malo , che con donne, le quali non sanno che 
essere la rovina della virtù, e della innocenza. 

Ros. Questa sera, signor capitano, mi parlate ip 
un modo... ed ancora sei qui sfacciatella ? 

Cap. Ma perchè strapazzarla ? 

Ros. Perchè è mia figlia. 

Cap. Ala non avete il dritto...' 

Ros. Andate dentro. ( a Giu. sdegnata ) 

Giu. Ubbidisco. ( le bacia la mano e parte ) 

SGENA XIII. 

' Capitano, e D. Rosa. 

Cap. ( Qui bisogna risolversi. ) 

Ros. E così, signor capitano ? 

Cap. A servirla, (in gravità ) 

Ros. Uopo è ch’io vi parli con chiarezza. 

Cap. Mi toccate sul debole. 

Ros. Che significa questo vostro nuovo modo di 
trattare? Prima tutto manieróso, galante, affet-^ 
tuoso, a buon conto... 

Cap , So che volete dire, ma ora da uomo accorto 
sono tutto mutato da quel di prima. 

Ros. Eh, io son donna accorta, ne comprendo là 
cagione. 

Cap. Tanto meglio per tutti e due. 

Ros. Sono a dirvi però che vi è venuto fallato il 

dado, •’* 3 ' ’ * * - 



I 
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Cap. Questo succederà a voi. 

Ros. A me ! oh cospetto ! credete forse che non 
mi sia accorta del cicaleccio continuo con mia 
figlia ? 

Cap. Voi mi fate ridere, ah, ah, ah. 

Ros. Io vi farò... siete ben arrogante questa sera! 

Cap. Voi me ne date il motivo. 

Ros. Leviamci la maschera, voi vi eravate spie- 
gato con me, ed ora... 

Cap. Piano: quando P in qual luogo ? con quali 
termini ? 

Ros. Oh bella ! voi eravate sempre a me vicino, 
mi diceste che volevate casarvi, che andavate 
in cerca di una donna savia, prudente , mori- 
gerata : quale altro dubbio vi cadeva per non 
creder che volevate farvi mio? 

Cap. E da questo dovevate comprendere che io 
non parlava di voi. A buon conto, vi ho giu- 
rato mai amore? 

Ros. Amore no... ma... 

Cap. Vi ho detto mai che volea sposarvi ? 

Ros. Sposarmi no... ma... 

Cap . Vi ho detto mai che volea casarmi con una 
vecchia ? 

Ros. Eh, signor capitano, vedrete che io vi farò 
pentire... 

Cap. Effetto tutto della chiarezza richiestami: ed 
all’ oggetto vi dico, che conosciuta la bell’ in- 
dole di vostra figlia , mi piace, P amo... 
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r os. E che pretendereste ? 

Cap. Voglio farla mia sposa. 

Jios. ( rabbiosa ) Sposa ! sposa !... il diavolo. . . 
mia figlia non si dee maritare, non la voglio 
maritare... e poi giusto a voi! 

Cap. Come! per voi io era buon partito, e per 
vostra figlia no? 

Ras. ( rabbiosa ed. indecisa ) Mia figlia... mia 
figlia... 

Cap. Dee restare in casa per chiamare avventori 
al giuoco ? 

Ros. Come ? ardirete in casa mia... 

Cap. Ch’ è il ricettacolo degli scrocconi e degli 
sfaccendali , e vostra figlia non merita di ri- 
manerci. 

Ros. Di questo insulto me ne renderete conto! 

Cap. Volete disfidarmi ? 

Ros. Voglio insegnarvi quella creanza... 

fcCENA XIV. . 

/ 

Giampaolo, Martich , D. Popa , D. Annetta , 
e detti. 



Già. Chi grida ? 

Ann. Dovete ballare con me? ( a Mar. ) 

Ros. ( con rabbia ingozzata ) Voglio vendetta... 
a me un simile affronto! 



/ 
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Mar. Che avvenne ? 

Già. Ch’ è succeduto P 

Pop. Io son qua.,. 

Gap. Scherza , scherza, la signora. 

Ros. Ah! che io manco di rabbia. ( Una convul- 
sione ci vuole.) Ingrato! traditore! prima im- 
pegnarmi in una passione , e poi... non reggo 
in piedi... sostenetemi, (finge divenir meno ) 

Già. D, Rosa... 

Pop. Aiutiamola. 

Ros. ( dimenandosi ) Perfidi, mi avete ridotta a 
morte ! 

Già. Chi è stato questo perfido? 

Ros. Il capitano... ajuto. 

Già. Signor capitano... 

Cap. Parla del capitano che la tradì cinquantan- 
ni addietro. 

Ros. Ajuto, ajuto ! ( urlando e fingendo convul- 
sione). 

Già. Francone, presto, presto. 

SCENA XV. 

' 1 . * » 

francone e Giulietta da diverse parti , 
e detti. 

Giu, Signora madre... oh cielo! 

fra. Eccomi qua. Volèle acqua , melissa , neve , 
aceto dei quattro ladri ? ( piano a Già. ) Uu 
po di pane, e formaggio? - - 
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Già. Ma costei muore si adagi dentro.... si- 

gnori, ajutate. 

Fra. Certo , cospetto! Già. Fra. Giu. e D. Po- 
pd prendono D i Rosa colla sedia , e la por * 
tanó dentro) 

Ann. Venite con me. ( prende sotto il bmc- 
cio Mdr. ) 

Mar. Che confusione! ( parte di mala voglia 
con Ann. ) 

Cap. Ecco la vera casa di giuoco! 



Mne dell'atto primo. 
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ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA. 



, Capitano e Francone. 

• ’ • > 

Cap. Io non era tanto stupido per crederle. 

Fra. Ma sembrava una morta. 

Cap. Effetto delta sua scaltrezza. Se è vecchia di 
etàj lo è tanto più di malizia. Ora che fa? 

Fra. Attorniata da tutti quei parassiti sla al ta- 
volino insieme con quella brulla scimiotta della 
figlia di donna Popa pelando il signor fore- 
stiere. 

Cap. (Bisogna cogliere questo felice momento.) 
-E Giulietta? 

Fra. Non lo sapete? Le ordinò che stesse riti- 
rata in sua camera. 

Cap. Fammi un piacere, cerca di farla uscire un 
momento qui fuori: dovrei parlarle di cosa pre- 
murosa. 

Fra. Ma... 

Cap. Non temete, l’ora è avanzata, tutti sono 
immersi nel gioco, il ballo è terminato: dun- 
que falla subito uscire. 
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Fra. Ma... 

Cap. Capisco («Legno servitore di questa casa!) 
prendi, {lo regala) 

Fra. Oh con me non ci vogliono queste cose. 
{l’accetta) Vostra eccellenza non si muova da 
qui: la farò uscire subito; ma vi raccomando il 
mio decoro. Noi altri servitori con questo vi- 
viamo. Pennellate. {parte) 

Cap. Qui non vi è tempo da perdere, si persuada 
Giulietta, si fugga, e si vada a sposare a di- 
spetto d’una madre ingiusta! 

SCENA II. 

D. Nicolino e detto. 

Nic. Al diavolo, me la pagherete, ladri spie- 
tati! 

Cap. Che cos’è Nicolino, perchè così arrabbialo? 

Nic. Arrabbiato! io sono un aspide, un basilisco, 
un... oh che dolori di viscere! 

Cap. Avrete cenato soverchio? 

Nic. Ho mangialo diavoli, e vedrete... 

Cap. Ma si può sapere? 

Nic. Voi saprete che io sono un cavaliere, e fi- 
glio di famiglia: oggi questi birbanti mi hanno 
spogliato vivo, sino ad aver perduto duecento 
pezze sulla parola. Per soddisfarle ho lolle (e 
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gioie a mia (madre sotto pretesto di portarie 
•a pulire dal gioielliere, ed il signor Giam- 
paolo..» 

Cap. Ve le ha fatte lucide come uno specchio? 

Nic. Me l’ha pignorate per ottocento ducati. Sod- 
disfatto il debito, e continuando a giocare sulla 
speranza..* 

Cap. t)i rifarvi. , 

Nic. Gli ho perduti tutti ! 

Cap. Per non perderli, non bisognava giocare. 

Nic. Non bisognava giocar con de’ ladri, dovete 
dire! 

Cap. Eh! in un pubblico ridotto questo si sup- 
pone. 

Nic. Che credete? Il tagliatore volava la carta, 
truffatore! ti ho scoverlo! 

Cap. Un po’ tardi veramente. 

Nic. Ma ti farò vedere!..» I padroni di casa... e 
quelle signorine..» tutti, tutti fra poco... 

Cap. E che pensale di fare. è lecito? 

Nic. Farò un cosa, che non se l’aspettano. Tutti 
ladri, tutti birbanti! Ve ne farò pentire. Ve- 
drete chi è Nicolino Cicaletli! ( parte infuriato } 

Cap. Vera uscita da collegiale! Eh, non vi è più 
da aspettare» Subito fuori di questa casa. 
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SCENA III. 

Francone , Giulietta e detto. 

Fra. Ho dovuto aspettare che quella vecchiaccia 
della signora madre si fosse posta di nuovo 
a giuocare: ci è stato un fracasso con Nico- 
lino per... 

Cap. Lo so, bada se viene alcuno. 

Fra. Fate i vostri conti, {parte) 

» 

SCENA IV 

Capitano e Giulietta . 

V 

Cap. Giulietta tu mi ami? 

Giu. Perchè toe lo domandi? Non hai forse provo 
bastanti di questo cuore? 

Cap. Ebbene, quest’ ultima mi assicurerà del tuo 
amore. Tu vedi bene che tua madro vuol far 
di tutto per non maritarti. 

Giu. Se tu non l’avessi lusingata, forse... 

Cap. Non è tempo di frivole gelosie. Or dun- 
que... 

Giu. Ma presto: se viene, poveretta me! 

Cap. Dimmi: brami di sottrarli dalla ingiusta per- 
secuzione di tua madre? 

Giu. Volesse il cielo. 

F. ‘525. La Casa di Giuoco * 6 



Digitized by Google 




80. LA CASA DI GIUOCO . ; 

Cap. Vuoi essere mia sposa? 

Giu. Tu sai quanto ti amo, e ciò ti basti. 

Cap. Ecco dunque il punto felice per tutti e due. 
Abbasso vi è la mia carrozza, la casa è tutta 
in silenzio, tua madre è insieme con tutti oc- 
cupata nel gioco. Andiamo, ti farò portare in 
casa della duchessa Fiorella, là ci sposeremo, 
c’così lutto si accomoderà. 

Giu. E tu ardisci di propormelo? Ad una ragazza 
onesta si consiglia una fuga? Darsi in braccio 
ad un uomo! di notte! senza il... ah Maurizio, 
Maurizio! son fanciulla, son tenera di clàcson 
amante, ma non son cieca, per non vedere le 
lue mire, ed. il mio precipizio! 

Cap. Ingrata! ed osi offendermi fino a dubitare 
di... 



Giu. No; io non ti offèndo, se mi oppongo. . 
Cap. Ma se perdiamo questo istaute, tutto è per- 
-, duto! A me non conviene di venire più in que- 
. sta casa, tua madre ti terrà ristretta in modo 
da non farti pervenire mie notizie, ed allora... 
Giu. Io non lascerò mai di amarti. 

Cap. Ma lontano da te, tua madre ti obbligherà a 
sposare un altro. 

Giu. Sul mio cuore non ha autorità mia madre;. 
. q Maurizio sarà mio, o la morte... 1 . „ . 
Cap . O soavi delti che più m’incatenano... che... 
ah Giulietta... riflelli.,, tua [madre pensa alia. 
Imi rovina.., essa.» * 
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SCENA y. 

. * 

Francone esce frettoloso e detti. 

Fra. Vengono, vengono, {entra) 

Giu. Oimè! come farò? 

Gap. Resta in quello stanzino, {apre lo stanzino 

» 

a destra ) 

Giu. Ma... 

Cap. Chiuditi, e non temere, {furia nello stan- 
zino e lo chiude) 

SCENA VI 
Giampaolo e detto. 

Già. Oh! siete qui signor capitano? {agitato) \ 
Cap. Son venuto per... . • 

Già. Avete veduto il signor D. Nicolino? 

Cap. Nicolino... eerto, è partito poco fa. ; 
Già. Vi ha detto qualche cosa? 

Cap ^ Ah sì... di un certo... basta è cosa da nulla 
(diavolo fallo andare.) 

Già. Ma sapete se era molto sdegnato? > 
Cap. Lo era; ma io lo serenai. 

Già. E sarebbe capace di fare qualche irruenza? 
Cap. Oibò, è partito allegramente, ed è andato 
v- a bere una, bottiglia. (Diavolo portalo.) 

Già. Ma già fu una svista. Egli vi disse... 
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Cap. Niente affatto. 

Già. Bravo, bravo, permettete. 

Cap. E dove andate? # 

Già. In quello stanzino. 

Cap. A far che? 

Già. A prendere delle ballette di carte da giuoco. 
Cap. Ah, carte... aspettate (e come si fa ora?) 
Già. Che volete? Sbrigatevi: le carte occorrono 
là dentro: 

Cap. Ah... Francone ora le ha prese, e le ha 
portate egli medesimo di là. 

Già. Molto bene. E voi non venite a giiiocare? 
Cap. Ho la lesta aggravata. 

Già. Già comprendo... stizza amorosa con ma- 
dama Rosa... ma ìpoi tutto finirà bene... con 
mi matrimonio e vero? 

Cap. Può darsi... sì... stia bene. < 

Già. Ha un po’ di tabacco? 

Cap. In non né prendo. •> * 

Già. Già, voi altri amorini correnti volete avere 
fino il naso pulito. Avreste un pajo di carli- 
i netti spicci, dovrei cambiare certe doppie , ma 
là dentro hanno tutto oro. 

Cap. In fatti questa è la conversazione dell’oro* 
Ecco servito. Felice notte. . « ” 

Già. Se volete qualche cosa comandatemi pure 
v : con. ogni libertà, so» pronto sempre... 

Cap. Oh diavolo! ( infurialo perchè non parte 
J). GiaJHpapfo) : . . - . . ! ) • * 



* 
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Già. Che cos’avvenne? . » - r.l ■' > 

Cap. Un callo, un callo a! piede.. . - l 
dia. Felice notte, (parte) * : , !.••/ . v 

Cap. Giulietta, Giulielta.(apre la porta , e chiama 
Giulietta) 

■v.: :• -i 

« SCENA VII. 

\ ' ... . \\ :■>. . **, 

Giulietta , che esce dallo stanzino , e detto. 

. . ' ‘V 

Giu. Io or ora moro per la paura, lasciami an- - 
dare. , 

Cap. Come! e mi lascerai crudele! 

Giu. Vuoi tu dunque... 

Cap. Voglio farti mia. 

Giu. Io la sarò, ma non In questa indegna ma-’ 
niera. 

Cap. Crudele , vuoi la mia morte , vuoi... sì in 
questo momento stesso], se tu non mi siegui 
vado da disperato a morire. 

Giu. Ah no ti ferma, qual barbara (maniera di 
obbligarmi è questa?... ma senti. 

Capk Risolvi. •* ’’ ‘ 

Giu. 11 mio onore? 

Cap. È salvo. * • r • * " ** •' 

Giu. Ma mia madre?;.. V 

Cap. Vuole il tuo disonore. 

Giu. Essa cerca... 

•> 



n. 
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Cap. La tua rovina. 

Giu . Dunque... 

Cap. Non vi è tempo da perdere , vieni. ( la 

■ tira ) 

SCENA Vili. 

t 

Donna Rosa di dentro e detti. 

Ros. Me la pagherai, birbante, tu l’hai prese. 

Cap. Entra per carità, è tua madre. 

Giu. Son morta. 

Cap. Entra in nome del cielo, (l’urta nello Stan- 
zino) 

Giu. Povero mel Che fai?... ah! no... (entra) 

Cap. Prendo le carte che sono qui dentro, (en- 
tra con Giulietta, e serra lo stanzino) 

SCENA IX. 

,, F roncone, e D. Rosa. 

Fra. Ma io vi giuro per tutta la serie de’ miei 
antenati che le carte non le ho vedute. 

Ros. Birbante! se non le trovo nello stanzino, 
ti soffoco. ( s’ avvia per andare nello stan- 
zino ) 
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SCENA X. 

, Capitano eh’ esce dallo stanzino ; 
chiude la porta , e detti. 

Cap. Ah , ah, ecco le carte. 

Ros. Che facevate lì dentro? 

Cap. Ho fatto uno scherzo a D. Giampaolo per 
le carte. 

Fra. Ecco , vedete se la mia lingua dice nessuna 
bugia, se io sono... 

Ros. Taci, biestiaccia — Porta le carte là dentro. 

Fra. Servo della E. V. ( entra ) 

SCENA XI. 

Capitano e D. Rosa. 

Ros. E cosi, che cos’avete risoluto a mio riguardo? 

Cap. Sì signora... tutto ciò che volete. 

Ros. Vi siete dunque fatto capacitare dalla ra- 
gione ? : 

Cap. Certamente... son uomo alla fine ( andasse 

’ via!) ■ • 1 

Ros. Bravo, caro mio r e perehè non entrate den- 
tro? Via, facciamo pace... sei un po’ sdegnoset- 
to? non fa niente; ora... 
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SCENA XII. 

Francone e detti. 

Fra. Dice il taglia lore che le carte non son queste 
— Vi dev’essere la marca a stelle. 

Cap. ( Ora son rovinalo! ) 

Ros. Vado lo. ( s’incammina per lo stanzino ) 

Cap. Ho l’onore di servirvi io. (la impedisce ) 

Ros. Ma voi non sapete dove stanno. 

Cap. Sulla... sulla... 

/tos. Lascia andare a me, caro mio. ( come sopra ) 

Cap. No vi dico lasciatevi servire. Volete le- 
varmi 1’ onore di prestarvi un servigio ? 

Ros. Sempre compilo! Ebbene : andremo insieme. 

Cap. No, vi dico, vado io. (facendosi sempre 
avanti allo stazino ) 

Ros. Ma se non sapete... 

Cap. Ma... in somma!... vi dico (inviandosi c. s.) 

Ros. Oh questa cosa mi dà sospetto... voglio an- 
dare. ( risoluta ) 

Cap. Voi non andrete ( infuriato ) 

Ros. Che! in casa mia osereste?... 

Cap. Oserò tutto, sì signora — là dentro non 
si può entrare. ( fermo si mette innanzi alla 
stanzino ) 

Ros. Come 1 venite D. Giampaolo. 
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SCENA XIII. 

Giampaolo e detti. 

Già. Le carte quando vengono? 

Ros. Ardisce il capitano di non volermi lasciar 
entrare lì dentro. 

Già. Ed a me ha fatto anche Io stesso. 

Ros. Dunque si entri a forza. 

Cap. Non vi accostate, se non volete passarla 
male. ( pone mano alla spada ) 

Ros. Aiuto ! 



SCENA XIV. 

Giulietta che esce dallo stanzino e detti. 

Giu. Oh Dio! Non ammazzate mia madre, {ferma ' 
il braccio al capitano ) 

Ros. Come, sfacciala ! tu serrata lì dentro ! e voi, 
signor capitano in questa maniera ardite di ru- 
barmi una figlia ? 

Cap. Badate, come parlate, o che io. ... 
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SCENA XV. 

Messo di Grustiiia con soldati, e detti. 

Mes. Alto — In nome del Governo — Tutti 
siete arrestali. 

Ros. E perchè ? 

Mes. Perchè la vostra casa è un ridotto clan- 
destino di giuocatori di vantaggio. 

Ros. Non è vero. Qui vi sono pochi tavolini di 
commercio, e tutti di cavalieri. 

SCENA ULTIMA 

Martich infuriato , D. Popa, e D. Annetta 
che vogliono trattenerlo , e detti. 

Mar. Gente cattiva, ladri spietati, donne pessime ! 
Pop. Ma sentite la ragione. 

Anna Caro cavalierino tutto vi sarà restituito -, 
ma tacete. 

Mar. Come! farmi giuocare anche gli orologi? 
Mes. Avete inteso? Bel giuoco di commercio! 
Mar. Che commercio! qui si assassina! 

Mes. Ed ora abbiamo avuto un ricorso di un 
certo D. Nicolino. 

Ros. Quegli è un birbante. 
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Mes. Tacete — Suggellate tutto. ( ai soldati ) 
e voi signor uffìziale datemi il vostro nome, 
e presentatevi. Legate questi altri e madama 
Rosa... 

Ros. Madama Rosa non è persona, che si lega: 
e giacché siamo alle strette rispettate in ma- 
dama Rosa la marchesa Pardini, nobile Spa- 
gnuola, vedova del conte Bulgari. 

Cap. Del conte Bulgari ! 

Mar . Vostra moglie! voi dunque volevate spo- 
sare vostra figlia? 

Cap. Oh povero me, dove son dato! 

Ros. E voi chi siete ? 

Cap. Ah donna nata per mia ruina! Io sono il 
conte Bulgari per mia, e per tua disgrazia! 

Giu. Voi dunque siete il mio caro padre ? 

Cap. Sì figlia virtuosa, iudegna di questa madre. 

v Erano moti del sangue quei eh’ io credea tene- 
rezza d’amore. Ti accoglierò figlia, se t'ammirai 
amante — Ma come! io ebbi le fedi che eri 
morta e perduta anche la figlia! 

Ros. Così convenne di far credere per non esser 
creduta tua complice nel fatto di Berlini , che 
era stato mio amante , e surrogai nel mio 
letto il cadavere di un’ altra, morta lo stesso 
giorno. Così mutai paese, e col tempo mutai 
anehe fortuna, sicché per vivere, e per non 
esser rionosciuta aprii casa di giuoco sotto il no- 
me di madama Rosa. E qui mi giunse la notizia 
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die lu eri naufragato sulle coste di America. 
Ora per accidente, eccoci in chiaro di tutto, 
e tu dovrai essere mio a tuo dispetto. 

Cap. Senti, diavola umanata; giacché la sorte mi 
ha destinalo a finire i miei giorni vicino a te 
sciagurata; pensa a star a dovere: altrimenti, 
un buon bastone ti aggiusterà le coste. Giu- 
lietta ed il signor Marlich resteranno meco: io 
ne risponderò al governo (al Messo) Questa sen- 
tina di casa del diavolo trascinatela dove meglio 
credete: io non la garantisco: e questo gruppo 
di accidenti serva di scuola agli altri, per ap- 
prendere che cosa succede in una casa di giuoco! 
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